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Sommario 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tǊƻƎŜǘǘƻ t9[[Σ ƛƭ нлмр Ƙŀ Ǿƛǎǘƻ ƭΩǳƴƛǘŁ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ {ǘǳŘƛ άwƻƳŀ ¢ǊŜέ ƎǳƛŘŀǘŀ Řŀƭ tǊƻŦΦ 

Fabio Leccese ƛƳǇŜƎƴŀǘŀ ƛƴ ŘƛǾŜǊǎŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ǘƛǘƻƭƻ Řƛ άtǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǇǊƻǘƻǘƛǇŀƭŜ Řƛ 

ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ t9[[έΦ Le attività svolte hanno seguito due filoni principali, la realizzazione di 

una scheda censimento di impianti di illuminazione pubblica e lo studio e lo sviluppo di indici prestazionali 

per la valutazione degli impianti di illuminazione. 

[ŀ ǎŎƘŜŘŀ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻ Ƙŀ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ ǳƴŀ ƎǊŀƴŘŜ ǉǳŀƴǘƛǘŁ Řƛ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Ři 

ƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ Ǉƻǎǎŀƴƻ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǊƭƻ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǎǳŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǉǳŀƴǘƻ ǇƛǴ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ άƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜέΦ 9ǎǎŀ ŝ 

ǎǘŀǘƻ ƛƭ ŦǊǳǘǘƻ Řƛ ǳƴΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻǎǘŀƴǘŜ Ŝ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ Ŏƻƴ ŀƭǘǊƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘƛ ŎƘŜ ŀ ŘƛǾŜǊǎƻ ǘƛǘƻƭƻ 

ŀǾŜǾŀƴƻ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀΦ [ΩŀǊmonizzazione delle informazioni provenienti da tutti questi attori 

hanno permesso di creare una scheda con lo scopo specifico che possa diventare standard adottabile a 

livello nazionale. La scheda è stata prima implementata sotto forma di foglio elettronico, successivamente 

ǎƛ ŝ ǇǊƻŎŜŘǳǘƻ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǇƻǊǘŀƭŜ ƛƴǘŜǊƴŜǘ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǊƛǾŜǊǎŀǊŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ 

informazioni censite. Queste possono successivamente essere rilette, consultate ed eventualmente 

elaborate al fine di fornire uƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǳǘƛƭŜ ŀƛ ƎŜǎǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩimpianto che permetta valutazioni di ordine 

superiore che Ǉƻǎǎƻƴƻ ǎǳƎƎŜǊƛǊŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǊƛǾƻƭǘŜ ŀƭ 

conseguimento della sua massima efficienza. 

Lƴ ǘŀƭŜ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜΣ ƛƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ŦƛƭƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ƙŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀǘƻ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ ŎƻƴŎŜǇƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 

di indici prestazionali o KPI (Key Performance Indicator) ŎƘŜ Řƛŀƴƻ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŀ άǾŀƭŜƴȊŀέ ƛƴ 

ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘo analizzato. 
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1 Introduzione  
Il rapporto tecnico riporta il complesso delle attività effettuate per ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ άscheda 

censimento degli impianti di illuminazione pubblicaέ a seguito dei vari contributi ricevuti dai vari tavoli 

aperti nel network Lumiere [1]; riporta inoltre lΩŀpprofondimento dei KPI (Key Performace Indicator) riferiti 

alla valutazione delle prestazioni teoriche dello stato di fatto (KPI illuminotecnico) ed alle misurazioni dei 

consumi energetici in campo (KPI energetici). 

La scheda censimento è lo strumento usato ǇŜǊ ŀǾǾƛŀǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ 

illuminazione pubblica obiettivo principale del PELL [2]. Essa rappresenta il primo passo per la creazione di 

una anagrafica nazionale degli impianti di illuminazione pubblica che sarà resa disponibile anche su WEB. La 

creazione di questo database permetterà alla Pubblica Amministrazione la razionalizzazione della gestione 

degli impianti e sarà lo strumento che la PA adotterà per la loro gestione prefigurando ulteriori scenari di 

ricerca e sviluppo tesi a rendere maggiormente efficienti gli impianti stessi. La maggiore efficienza non sarà 

ǊŀƎƎƛǳƴǘŀ ǎƻƭƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ǇƛǴ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘƛ όŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƭΩǳǎƻ Řƛ ƭŀƳǇŀŘŜ ŀ [95 ŀƭ Ǉƻǎǘƻ 

di lampade costruite con ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ƳŜƴƻ ǊŜŎŜƴǘƛύΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǳƴŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ άǇŜƴǎŀǘŀ Ŝ 

ǊŀƎƛƻƴŀǘŀέ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΣ ǊŜǎŀ ŀ ǎǳŀ Ǿƻƭǘŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ Řŀƭƭŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Ŝ Řŀƭƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ƴǳƻǾŜ 

tecnologie. {ƛ ƛƴƴŜǎŎƘŜǊŁ ǉǳƛƴŘƛ ǳƴ ŎƛǊŎƻƭƻ ǾƛǊǘǳƻǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ƛƴƴŜǎŎƘŜǊŁ ƭŀ 

ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǳǎŀǊƴŜ ǳƴΩŀƭǘǊŀ Ŝ ŎƻǎƜ Ǿƛŀ ǇŜǊƳŜǘǘŜƴŘƻ Řƛ ŦŀǊŜ ǇǊƻǇǊƛ Ŝ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ǇǊŀǘƛŎŀ ƛ ǊŜŎŜƴǘƛ ŎƻƴŎŜǘǘƛ Řƛ 

ǳǎƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ άǉǳŀƴŘƻΣ ŎƻƳŜ Ŝ ŘƻǾŜ ǎŜǊǾŜέ ό9nergy on Demand). 

Precedentemente al presente progetto non esisteva una scheda standardizzata adottabile a livello 

nazionale, al contrario esistevano iniziative eterogenee prese da singole entità competenti che però 

lasciavano ampi margini ad integrazioni e/o revisioni. La fase di aggiornamento della scheda ha avuto lo 

scopo di accogliere e armonizzare informazioni e contributi provenienti da enti del settore con la 

prospettiva di stilare una scheda che diventi standard nazionale. Nella sua versione definitiva, la scheda 

fornisce tutti gli strumenti di conoscenza utili ai fini della gestione e della innovazione degli impianti in 

maniera efficiente ed efficace. 

9Ω stata infine effettuata una attività di implementazione ed analisi dati nella piattaforma PELL, utilizzando i 

dati reali di alcuni Comuni Pilota già allacciati al PELL. Anche in questo caso, poter utilizzare dati che 

provengano da impianti realmente allacciati consentono di testare correttamente quanto implementato in 

questa fase. 

 

2 Descrizione delle attività svolte e risultati 
2.1 Revisione e modifica della scheda censimento  
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La prima attività ǎǾƻƭǘŀ Řŀƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ¦ƴƛǘŁ Ƙŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀǘƻ ƭŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜlla scheda 

censimento degli impianti di illuminazione pubblica accogliendo e armonizzando i contributi e i feedback 

provenienti da istituzioni, enti, organizzazioni e associazioni del settore. A tale scopo, sono stati organizzati 

numerosi incontri, tavole rotonde ed eventi con i principali operatori e gestori del settore, con le 

associazioni di categoria (ASSIL, ASSISTAL) e gli enti ministeriali (Ministero dello Sviluppo Economico e 

aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜύ Řŀ Ŏǳƛ ŝ ŜƳŜǊǎŀ ǳƴΩƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ Ŝ ǇǊƻŦƛŎǳŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ che ci ha consentito la 

revisione ed il perfezionamento della scheda nella forma attuale. Si ringraziano tutti i responsabili e i diretti 

referenti per tale cooperazione e per la cortese disponibilità manifestataΦ [ΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƎƭƛ Ŝƴǘƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ ŝ 

riassunto in modo figurativo attraverso la rappresentazione dei loro loghi (vedi figura 1). Spiccano tra questi 

i numerosi enti pubblici sia a livello nazionale come ƭŀ /hb{LtΣ ƭΩ!ŎǉǳƛǊŜƴǘŜ ¦ƴƛŎƻΣ il Ministero dello 

{ǾƛƭǳǇǇƻ 9ŎƻƴƻƳƛŎƻΣ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƭŀ tǊŜǎƛŘŜƴȊŀ Řel Consiglio dei Ministri attraverso 

ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ 5ƛƎƛǘŀƭŜΣ ŎƘŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŏƻƴ ƛƭ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ [ƻƳōŀǊŘƛŀΦ 

9ƳŜǊƎƻƴƻ ŀƭǘǊŜǎƜ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǇǊƛƳŀǊƛŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŎƻƳŜ ƭΩ!{{L{¢![ Ŝ ƭΩ!{{L[ ŀŘŜǊŜƴǘƛ ŀ /ƻƴŦƛƴŘǳǎǘǊƛŀ o di 

associazioni ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Řƛ ǎŜǘǘƻǊŜ ŎƻƳŜ ƭΩ!L5L Ŝ ƭΩ!tL[, nonché imprese di rilevanza internazionale come 

[Ω9b9[ Ŝ Ŏƻƴ ƎǊŀƴŘŜ ǎǘƻǊƛŀ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŎƻƳŜ ƭΩ¦atLΣ ƭŀ D9aah Ŝ ƭŀ /L¢9[¦a ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻ 95CΦ 

 

 
Figura 1 ς Elenco dei loghi degli enti, delle organizzazioni e delle associazioni che hanno contribuito alla 

revisione della scheda censimento. 

 

Adottati in prima battuta nel corso della sperimentazione del progetto PELL, il άtemplateέ e lo schema di 

principio della scheda Lumiere sono stati prima oggetto di attente analisi e poi oggetto del processo di 

ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ŀƭǘǊƛ ŦƻǊƳŀǘƛ ƎƛŁ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŎƻƴǾŜǊƎŜǊŜ ǎǳ ǳƴΩǳƴƛŎŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜΣ ŎƘŜ 

diventi lo standard nazionale e adottato da tutti. 

Lo schema di figura 2 mostra la struttura gerarchica delle informazioni che si possono rintracciare nella 

scheda censimento che si presenta come un foglio EXCEL, in ordine: 
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1. Scheda Generale; 

2. Scheda POD ς Anagrafica; 

3. Scheda Quadri el. ς Anagrafica; 

4. Scheda Quadri el. ς Dati tecnici; 

5. Scheda Quadri el. ς Dati funzionamento; 

6. Scheda Zone omogenee; 

7. Scheda Apparecchi ς Car.Tecniche; 

8. Scheda Consumi; 

9. Scheda Manutenzione. 

 
Figura 2 - Schema di principio della scheda censimento. 

 

{ŜƎǳŜƴŘƻ ƭΩƻǊŘƛƴŜ ƎŜǊŀǊŎƘƛŎƻΣ ǾƛŜƴŜ ƻǊŀ ƛƭƭǳǎǘǊŀǘƻ ŎƛŀǎŎǳƴ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀƴŘƻ ƭŜ informazioni presenti e le 

ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŎƻƳǇƛƭŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴŎƻǊŘŀǘŜ ǘǊŀ ƛ ǾŀǊƛ άǎǘŀƪŜƘƻƭŘŜǊǎέΦ 

{ŎƘŜŘŀ άDŜƴŜǊŀƭŜέΥ 

Cella A3 - ά{ǘŜƳƳŀ ŘŜƭ ŎƻƳǳƴŜέ: Lo stemma deve avere il formato .jpg e deve essere interamente 
ƛƴǎŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǘŀƭŜ ŎŜƭƭŀ όǎŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŀƭƭŀǊƎŀǊŜ ƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ǊƛƎŀ Ŝ ƭŀ ƭŀǊƎƘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƭƻƴƴŀύΦ : 
ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ƛƳǇƻǎǘŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ Řƛ άōƭƻŎŎƻ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ƴŜƭƭŀ ŎŜƭƭŀέΣ ŜǎŜƎǳŜƴŘƻ ŘǳŜ 
operazioni distinte: 
1. ŎƭƛŎƪ ǎƛƴƛǎǘǊƻ ǎǳƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ -> Tab άCƻǊƳŀǘƻέdiά{ǘǊǳƳŜƴǘƛ ƛƳƳŀƎƛƴŜέ -> Nel Riquadro ά5ƛǎǇƻƴƛέ 

selezionare la proprietàά!ƭƭƛƴŜŀέŜ ƭΩƻǇȊƛƻƴŜ ά.ƭƻŎŎŀ ǎǳƭƭŀ ƎǊƛƎƭƛŀέΦ 
2. ŎƭƛŎƪ ŘŜǎǘǊƻ ǎǳƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ -> Opzione ά5ƛƳŜƴǎƛƻƴƛ Ŝ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁέ -> Tab άtǊƻǇǊƛŜǘŁέ -> Selezionare 
ά{Ǉƻǎǘŀ Ŝ ǊƛŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀ Ŏƻƴ ƭŜ ŎŜƭƭŜέΦ 
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Cella C3 - ά[ƻƎƻ ŘŜƭ CƻǊƴƛǘƻǊŜέ: Il logo deve avere il formato .jpg e deve essere interamente inserito 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǘŀƭŜ ŎŜƭƭŀ όǎŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŀƭƭŀǊƎŀǊŜ ƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ǊƛƎŀ Ŝ ƭŀ ƭŀǊƎƘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƭƻƴƴŀύΦ : 
necesǎŀǊƛƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ƛƳǇƻǎǘŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ Řƛ άōƭƻŎŎƻ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ƴŜƭƭŀ ŎŜƭƭŀέΣ ŜǎŜƎǳŜƴŘƻ ŘǳŜ 
operazioni distinte: 
1. ŎƭƛŎƪ ǎƛƴƛǎǘǊƻ ǎǳƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ -> Tab άCƻǊƳŀǘƻέdiά{ǘǊǳƳŜƴǘƛ ƛƳƳŀƎƛƴŜέ -> Nel Riquadro ά5ƛǎǇƻƴƛέ 

selezionare la proprietàά!ƭƭƛƴŜŀέŜ ƭΩƻǇȊƛƻƴŜ ά.ƭƻŎŎŀ ǎǳƭƭŀ ƎǊƛƎƭƛŀέΦ 
2. ŎƭƛŎƪ ŘŜǎǘǊƻ ǎǳƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ -> Opzione ά5ƛƳŜƴǎƛƻƴƛ Ŝ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁέ -> Tab άtǊƻǇǊƛŜǘŁέ -> Selezionare 
ά{Ǉƻǎǘŀ Ŝ ǊƛŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀ Ŏƻƴ ƭŜ ŎŜƭƭŜέΦ 

Campo Data di compilazione scheda: 

¶ Primo: indica la data in cui la scheda è stata compilata per la prima volta. 

¶ Ultimo: indica la data in cui la scheda è stata compilata, successivamente ad una proposta di 
intervento di riqualificazione; tale data dovrà essere posteriore a quella specificata nel campo 
Primo. 

La figura 3 ƳƻǎǘǊŀ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭ ŦƻƎƭƛƻ 9·/9[ ŘŜƭƭŀ ǎƻǘǘƻ ǎŎƘŜŘŀ άDŜƴŜǊŀƭŜέ. 

 

 
 

Figura 3 ς {ŎƘŜŘŀ άDŜƴŜǊŀƭŜέ ŘŜƭƭŀ ǎŎƘŜŘŀ /ŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ tǊƻƎŜǘǘƻ t9[[Φ 

 

{ŎƘŜŘŀ άth5 - !ƴŀƎǊŀŦƛŎŀέΥ  

Campo Codice POD: indica il codice identificativo del POD (Point Of Delivery) considerato; il codice POD 
è un codice composto da 14 caratteri che identifica in modo certo il punto fisico sulla rete di 
distribuzione nel territorio nazionale in cui l'energia viene consegnata dal fornitore e prelevata dal 
cliente finale. 
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Campo Indirizzo: ƛƴŘƛŎŀ ƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŘŜƭ th5Φ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǎƛ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ǎƛŀ ŎƻƳǇƛƭŀǘƻ ƛƴ ƳƻŘƻ ŜǎǘŜǎƻ ŜŘ ƛƴ 
conformità al formato adottato su Google Maps, con eventuale codice civico se previsto e presente. 

Campo Localizzazione POD (Coordinata x): la coordinata x di localizzazione del POD deve essere 
espressa secondo il sistema di riferimento Gauss-Boaga datum Roma40. 

Campo Localizzazione POD (Coordinata y): la coordinata y di localizzazione del POD deve essere 
espressa secondo il sistema di riferimento Gauss-Boaga datum Roma40. 

Per definire le coordinate di localizzazione si può far riferimento ai due link di seguito riportati:  
http://www.coordinate-gps.it/ 
http://www.ultrasoft3d.net/Conversione_Coordinate.aspx 

Campo Data del rilievo: indica la data in cui è stato effettuato il rilievo della situazione del POD in situ; 
deve essere espressa secondo il formato dd/mm/yyyy. 

Campo Potenza contrattualmente impegnata [kW]: è la potenza contrattualmente impegnata, ossia il 
livello di potenza indicato nei contratti e reso disponibile dal fornitore. 

Campo Promiscuità: indica la presenza di situazioni di promiscuità elettrica e/o meccanica. 

La figura 4 ƳƻǎǘǊŀ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭ ŦƻƎƭƛƻ 9·/9[ ŘŜƭƭŀ ǎƻǘǘƻ ǎŎƘŜŘŀ άth5-!ƴŀƎǊŀŦƛŎŀέ. 

 

 
 

Figura 4 ς {ŎƘŜŘŀ άPOD - Anagraficaέ ŘŜƭƭŀ ǎŎƘŜŘŀ /ŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ tǊƻƎŜǘǘƻ t9[[Φ 

 
Per i Quadri elettrici si hanno tre tipologie di informazioni a cui corrispondono tre schede diverse: la scheda 

ŎƘŜ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜ ƭΩ!ƴŀƎǊŀŦƛŎŀ ŘŜƭ ǉǳŀŘǊƻΣ ƭŀ ǎŎƘŜŘŀ ƴŜ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜ ƛ Řŀǘƛ ǘŜŎƴƛŎƛ Ŝ ǉǳŜƭƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƛ Řŀǘƛ Řƛ 

funzionamento. 

{ŎƘŜŘŀ άvǳŀŘǊƛ ŜƭΦ - !ƴŀƎǊŀŦƛŎŀέΥ 

http://www.coordinate-gps.it/
http://www.ultrasoft3d.net/Conversione_Coordinate.aspx
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Campo ID Quadro: ƛƴŘƛŎŀ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƛvo del quadro elettrico considerato. 

Campo Data del rilievo: indica la data in cui è stato effettuato il rilievo della situazione del quadro 
elettrico in situ; deve essere espressa secondo il formato dd/mm/yyyy. 

Campo Fotografia quadro elettrico: ƭΩƛƳƳŀƎƛƴe deve avere il formato .jpg e deve essere interamente 
ƛƴǎŜǊƛǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǘŀƭŜ ŎŜƭƭŀ όǎŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŀƭƭŀǊƎŀǊŜ ƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ǊƛƎŀ Ŝ ƭŀ ƭŀǊƎƘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƭƻƴƴŀύΦ : 
ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ƛƳǇƻǎǘŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ Řƛ άōƭƻŎŎƻ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ƴŜƭƭŀ ŎŜƭƭŀέΣ ŜǎŜƎǳŜndo due 
operazioni distinte: 
1. ŎƭƛŎƪ ǎƛƴƛǎǘǊƻ ǎǳƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ -> Tab άCƻǊƳŀǘƻέdiά{ǘǊǳƳŜƴǘƛ ƛƳƳŀƎƛƴŜέ -> Nel Riquadro ά5ƛǎǇƻƴƛέ 

selezionare la proprietàά!ƭƭƛƴŜŀέŜ ƭΩƻǇȊƛƻƴŜ ά.ƭƻŎŎŀ ǎǳƭƭŀ ƎǊƛƎƭƛŀέ 
2. ŎƭƛŎƪ ŘŜǎǘǊƻ ǎǳƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ -> Opzione ά5ƛƳŜƴǎƛƻƴƛ Ŝ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁέ -> Tab άtǊƻǇǊƛŜǘŁέ -> Selezionare 
ά{Ǉƻǎǘŀ Ŝ ǊƛŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀ Ŏƻƴ ƭŜ ŎŜƭƭŜέ 

Campo Localizzazione quadro (Coordinata x): la coordinata x di localizzazione del quadro deve essere 
espressa secondo il sistema di riferimento Gauss-Boaga datum Roma40. 

Campo Localizzazione quadro (Coordinata y): la coordinata y di localizzazione del quadro deve essere 
espressa secondo il sistema di riferimento Gauss-Boaga datum Roma40. 

Campo Quadro misto: ƛƴŘƛŎŀ ǎŜ ŀƭ ǉǳŀŘǊƻ ŜƭŜǘǘǊƛŎƻ ŀŦŦŜǊƛǎŎƻƴƻ ǎƻƭƻ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩilluminazione 
pubblica. 

Campo Anno di costruzione: ƛƴŘƛŎŀ ƭΩŀƴƴƻ Řƛ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ŜƭŜǘǘǊƛŎƻΤ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 
non fosse reperibile, lasciare il campo vuoto o specificare eventualmente nel campo Note ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ 
data della presa in consegna. 

Campo Tipologia (interna / esterna): ƛƴŘƛŎŀ ƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Ŝ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ŜƭŜǘǘǊƛŎƻΦ 

Campo Potenza installata [kW]: indica la potenza installata a livello di quadro. 
 
La figura 5 ƳƻǎǘǊŀ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭ ŦƻƎƭƛƻ 9·/9[ ŘŜƭƭŀ ǎƻǘǘƻ ǎŎƘŜŘŀ άvǳŀŘǊƛ ŜƭΦ - !ƴŀƎǊŀŦƛŎŀέΦ 

 
 

Figura 5 ς {ŎƘŜŘŀ άvǳŀŘǊƛ ŜƭΦ - !ƴŀƎǊŀŦƛŎŀέ ŘŜƭƭŀ ǎŎƘŜŘŀ /ŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ tǊƻƎŜǘǘƻ t9[[Φ 
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Nella figura 5 si nota il particolare della foto del quadro elettrico volutamente lasciato. 

{ŎƘŜŘŀ άvǳŀŘǊƛ ŜƭΦ ς 5ŀǘƛ ǘŜŎƴƛŎƛέΥ 

Campo Numero fasi: indica se il quadro elettrico è monofase o trifase. 

Campo Tipo di protezione generale: indica il sistema di protezione del quadro elettrico. 

Campo Tensione nominale del quadro elettrico [V]: è un campo autocompilato, sulla base della 
selezione effettuata nel campo del numero di fasi. 

Campo Potenza installata [kW]: ŝ ǳƴ ŎŀƳǇƻ ŀǳǘƻŎƻƳǇƛƭŀǘƻΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƛƴǎŜǊƛǘŀ ƴŜƭ 
omonimo campo nella sezione Quadri el. - Anagrafica. 

La figura 6 ƳƻǎǘǊŀ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭ ŦƻƎƭƛƻ 9·/9[ ŘŜƭƭŀ ǎƻǘǘƻ ǎŎƘŜŘŀ άvǳŀŘǊƛ ŜƭΦ ς 5ŀǘƛ ǘŜŎƴƛŎƛέΦ 

 
 

Figura 6 ς {ŎƘŜŘŀ άvǳŀŘǊƛ ŜƭΦ - 5ŀǘƛ ǘŜŎƴƛŎƛέ ŘŜƭƭŀ ǎŎƘŜŘŀ /ŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ tǊƻƎŜǘǘƻ t9[[Φ 

{ŎƘŜŘŀ άvǳŀŘǊƛ ŜƭΦ ς 5ŀǘƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻέΥ 

Campo Tipo di accensione: ƛƴŘƛŎŀ ƭŀ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŀŎŎŜƴǎƛƻƴŜ κ ǎǇŜƎƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΦ 

Campo Ore di accensione dell'impianto (ore/anno): indica il numero di ore annue di funzionamento 
ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΦ 

Campo Parzializzazione accensione (tutta notte ς mezza notte): ƛƴŘƛŎŀ ǎŜ ƭΩƛƳǇƛŀƴto adotta un 
funzionamento parzializzato nel tempo. 

Campo Durata accensione parzializzata (ore/anno): indica il numero di ore annue di funzionamento 
ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƛƴ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ǇŀǊȊƛŀƭƛȊȊŀǘŀΦ 
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Campo Riduzione del flusso luminoso: ƛƴŘƛŎŀ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ŧƭǳǎǎƻ 
luminoso. 

Campo Durata di riduzione del flusso luminoso (ore/anno): indica il numero di ore annue di 
ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Ŏƻƴ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ŧƭǳǎǎƻ ƭǳƳƛƴƻǎƻΦ 

Campo % di riduzione del flusso luminoso: indica la percentuale media di riduzione del flusso luminoso; 
il valore deve essere compreso tra 0 e 100. 

Campo Tipo di regolazione del flusso luminoso: indica la modalità in cui è effettuata la regolazione del 
flusso luminoso. 

Campo Sistema di telegestione (gestione real-time): ƛƴŘƛŎŀ ǎŜ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŝ ƎŜǎǘƛǘƻ Řŀ ǊŜƳƻǘƻΦ 

Campo Telecontrollo su quadro elettrico: da un centro di gestione remoto, indica se è possibile 
ƳƻŘƛŦƛŎŀǊŜ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Ŝ ƎŜǎǘƛǊƴŜ ƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ Ŧunzionale. 

Campo Sistema di telediagnosi remota: da un centro di gestione remoto, indica se è possibile gestire 
allarmi ed effettuare analisi e diagnosi energetiche. 

Campo Identificativo meter: ƛƴŘƛŎŀ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ŘŜƭ ƳƛǎǳǊŀǘƻǊŜ ƛƴǎǘŀƭƭŀǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǊŀŎŎƻlta dei dati 
energetici. 

La figura 7 ƳƻǎǘǊŀ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭ ŦƻƎƭƛƻ 9·/9[ ŘŜƭƭŀ ǎƻǘǘƻ ǎŎƘŜŘŀ άvǳŀŘǊƛ ŜƭΦς 5ŀǘƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻέΦ 

 
 

Figura 7 ς {ŎƘŜŘŀ άvǳŀŘǊƛ ŜƭΦ - 5ŀǘƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻέ ŘŜƭƭŀ ǎŎƘŜŘŀ /ŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ tǊƻƎŜǘǘƻ t9[[Φ 

{ŎƘŜŘŀ ά½ƻƴŜ ƻƳƻƎŜƴŜŜέ 

PREMESSA 
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Per Zona Omogenea ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ǳƴΩŀǊŜŀ ŎƘŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀ Řƛ ǳƎǳŀƭƛ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ƛƭƭǳƳƛƴƻǘŜŎƴƛŎƘŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ 
riguarda l'illuminazione artificiale al fine di garantire la sicurezza della circolazione veicolare o pedonale in 
primis o per altre esigenze. E' di pertinenza del committente l'individuazione delle zone omogenee sulla 
base degli strumenti urbanistici locali e della morfologia del territorio (pianura, collina, montagna), in 
relazione agli aspetti climatici prevalenti che influenzano la viabilità e la visibilità (pioggia, neve, nebbia), 
ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ Ŝ ŀƭƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ǇǊŜƎƛǳŘƛȊƛƻ όƛƴǎǘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ǾŜǊǎŀƴǘƛΣ ŎƻǊǊŜƴǘƛ ǾŀƎŀƴǘƛΣ ŀƎŜƴǘƛ 
corrosivi, etc.), a vincoli di altra natura (osservatori, aree protette, di interesse ambientale, etc.). 
La Categoria illuminotecnica di riferimento è identificata da una condizione di illuminazione in grado di 
ǎƻŘŘƛǎŦŀǊŜ ƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ Řŀǘŀ Ȋƻƴŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ Ŝ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŀ ǇŜǊ ǳƴ Řŀǘƻ ƛƳǇƛŀƴǘƻ 
considerando esclusivamente la classificazione delle strade. 

Campo ID Zona omogenea: ƛƴŘƛŎŀ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ƻƳƻƎŜƴŜŀΦ 

Campo Data del rilievo: indica la data in cui è stato effettuato il rilievo della situazione in situ delle zone 
omogenee e degli apparecchi ivi installati; deve essere espressa secondo il formato dd/mm/yyyy. 

Campo Ubicazione Zona Omogenea: ƭΩǳōƛŎŀȊƛƻƴŜ ŝ ǳƴ ǘŜǎǘƻ ƭƛōŜǊƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ǇǳƼ ƛƴŘƛŎŀǊŜ ǳƴΩŀǊŜŀ ƻ ǎƛǘƻ Řƛ 
riferimento, una zona circoscritta entro limiti definiti e stabiliti dal comune, un territorio stabilito dal 
progettista illuminotecnico. 

Campo Tipologia di area illuminata: ƭΩƻǇȊƛƻƴŜ ŝ ǎŎŜƭǘŀ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ Ȋƻƴŀ ƻƳƻƎŜƴŜŀΤ ǎŜ ƴƻƴ 
rientra tra le opzioni disponibili, specificarla nel campo Specifica altra tipologia area illuminata. 

Campo Classificazione della strada e categoria illuminotecnica di riferimento: ƭΩƻǇȊƛƻƴŜ ŝ ǎŎŜƭǘŀ ǎǳƭƭŀ 
base della classificazione, secondo la vigente normativa UNI11248:2012 [3], stabilita dal responsabile in 
materia illuminotecnica. 

Campo Tipologia manto stradale: indica la tipologia di manto stradale; se non rientra tra le opzioni 
disponibili, è necessario specificare 

¶ Campo Specifica altra tipologia manto stradale: indica la denominazione della tipologia di manto 
stradale; 

¶ Campo Specifica coefficiente medio di luminanza: 

 

ὗ  ᷿ ήὨɱ, ove 

 

q = coefficiente di luminanza della strada per una determinata direzione di osservazione e di 
incidenza della luce. 

Ҡ Ґ ŀƴƎƻƭƻ ǎƻƭƛŘƻΣ ƳƛǎǳǊŀǘƻ ŘŀƭƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ Řƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻΣ ŎƻƴǘŜƴŜƴǘŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ 
direzioni di provenienza della luce in grado di contribuire in modo apprezzabile alla luminanza 
ŘŜƭƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ǎǘŜǎǎƻΦ  

 

¶ Specifica fattore di specularità: 
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Ὓ  
ȟ

ȟ
, ove 

r(0,2) = coefficiente ridotto di luminanza per ɼ π e ÔÁÎ‎ ς 

r(0,0) = coefficiente ridotto di luminanza per ɼ π e ÔÁÎ‎ π 

Campo Tipo carreggiata: indica la tipologia della carreggiata, se previsto. 

Campo Distribuzione stradale degli apparecchi: ƭΩƻǇȊƛƻƴŜ ŝ ǎŎŜƭǘŀ ǘǊŀ ƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴƛ ŘŜƎƭƛ 
apparecchi in ambito stradale presenti nei principali software di calcolo illuminotecnico. 

Campo Specifica altra distribuzione stradale degli apparecchi: è un testo libero, da compilare nel caso la 
tipologia di area illuminata sia una strada e non rientri tra le opzioni presenti nel campo Distribuzione 
stradale degli apparecchi. 

Campo Specifica altra distribuzione degli apparecchi: è un testo libero, da compilare nel caso la 
tipologia di area illuminata non sia una strada, che può fare tuttavia riferimento alle opzioni del campo 
Distribuzione stradale degli apparecchi. 

Campo Distanza longitudinale tra gli apparecchi [m]: indica la distanza interpalo. 

Campo Numero sostegni totale: ǊƛǇƻǊǘŀ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀΦ 

Campo Numero apparecchi totale: ǊƛǇƻǊǘŀ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀΤ ƛƭ 
numero dovrà essere maggiore o uguale al valore del campo Numero sostegni totale. 

Le figure 8, 9 e 10 ƳƻǎǘǊŀƴƻ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭ ŦƻƎƭƛƻ 9·/9[ ŘŜƭƭŀ ǎƻǘǘƻ ǎŎƘŜŘŀ ά½ƻƴŜ ƻƳƻƎŜƴŜŜέΦ [ŀ ƎǊŀƴŘŜ 

quanǘƛǘŁ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ǎƻǘǘƻ ǎŎƘŜŘŀΣ Ƙŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǘǊŜ ŦƛƎǳǊŜ ǇŜǊ ƳƻǎǘǊŀǊƭŀ 

completamente: occorre leggere le tre figure come affiancate e consequenziali. 

 

Figura 8 ς {ŎƘŜŘŀ ά½ƻƴŜ ƻƳƻƎŜƴŜŜέ tǊƛƳŀ tŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ǎŎƘŜŘŀ /ŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ tǊƻƎŜǘǘƻ t9[[Φ 
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Figura 9 ς {ŎƘŜŘŀ ά½ƻƴŜ ƻƳƻƎŜƴŜŜέ {ŜŎƻƴŘŀ tŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ǎŎƘŜŘŀ /ŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ tǊƻƎŜǘǘƻ t9[[Φ 

 

 
 

Figura 10 ς {ŎƘŜŘŀ ά½ƻƴŜ ƻƳƻƎŜƴŜŜέ ¢ŜǊȊŀ tŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ǎŎƘŜŘŀ /ŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ trogetto PELL. 

 

{ŎƘŜŘŀ ά!ǇǇŀǊŜŎŎƘƛ ς /ŀǊΦ¢ŜŎƴƛŎƘŜέ 
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Campo ID Apparecchio: ƛƴŘƛŎŀ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻΦ 

Campo Tipologia di installazione apparecchio: ƛƴŘƛŎŀ ƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻΤ ǎŜ 
non rientra tra le opzioni disponibili, specificarla nel campo Specifica altra tipologia di installazione. Nel 
Ŏŀǎƻ Řƛ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇȊƛƻƴŜ Su palo, si dovrà compilare anche il campo Distanza base sostegno - inizio 
carreggiata [m]; bŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇȊƛƻƴŜ Su braccio, si dovrà compilare, oltre al campo 
Distanza base sostegno - inizio carreggiata [m], anche il campo Lunghezza braccio [m]. 

Campo Tilt [°]: ƛƴŘƛŎŀ ƭΩƛƴŎƭƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǎǎŜ ƻǊƛȊȊƻƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǎŜŘŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜΦ 

Campo Localizzazione apparecchio (Coordinata x): ƭŀ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘŀ Ȅ Řƛ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ 
quadro deve essere espressa secondo il sistema di riferimento Gauss-Boaga datum Roma40. 

Campo Localizzazione apparecchio (Coordinata y): ƭŀ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘŀ ȅ Řƛ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ 
deve essere espressa secondo il sistema di riferimento Gauss-Boaga datum Roma40. 

Campo Tipologia apparecchio: indica la tipologia di apparecchio; se non rientra tra le opzioni disponibili, 
specificarla nel campo Specifica altra tipologia di apparecchio. 

CamǇƻ aŀǊŎŀ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻΥ ƛƴŘƛŎŀ ƭŀ ƳŀǊŎŀ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻΤ ǎŜ ƴƻƴ ǊƛŜƴǘǊŀ ǘǊŀ ƭŜ ƻǇȊƛƻƴƛ 
disponibili, specificarla nel campo {ǇŜŎƛŦƛŎŀ ŀƭǘǊŀ ƳŀǊŎŀ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ. 

/ŀƳǇƻ aƻŘŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻΥ ƛƴŘƛŎŀ ƛƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻΦ 

Campo Tipo di chiusura: ƛƴŘƛŎŀ ƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ŎƘƛǳǎǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻΤ ǎŜ ƴƻƴ ǊƛŜƴǘǊŀ ǘǊŀ ƭŜ ƻǇȊƛƻƴƛ 
disponibili, specificarla nel campo Specifica altro tipo di chiusura. 

Campo Perdite alimentatore [W]: ƛƴŘƛŎŀ ƭŜ ǇŜǊŘƛǘŜ ŘŜƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻΦ 

Campo Tipologia lampade: ƛƴŘƛŎŀ ƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ƭŀƳǇŀŘŜ ŜƴǘǊƻ ƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻΦ 

Campo Potenza nominale della singola lampada [W]: indica la potenza nominale della singola lampada. 

Campo Flusso luminoso nominale della singola lampada [lm]: indica il flusso nominale della singola 
lampada. 

 

Le figura 11 e 12 mostrano ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭ ŦƻƎƭƛƻ 9·/9[ ŘŜƭƭŀ ǎƻǘǘƻ ǎŎƘŜŘŀ ά!ǇǇŀǊŜŎŎƘƛ ς /ŀǊΦ¢ŜŎƴƛŎƘŜέΦ 

!ƴŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ƭŀ ƎǊŀƴŘŜ ǉǳŀƴǘƛǘŁ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ǎƻǘǘƻ ǎŎƘŜŘŀΣ Ƙŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ƭΩǳǎƻ 

di più figure per mostrarla completamente: occorre leggere le due figure come affiancate e consequenziali. 
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Figura 11 ς {ŎƘŜŘŀ ά!ǇǇŀǊŜŎŎƘƛ ς /ŀǊΦ¢ŜŎƴƛŎƘŜέ tǊƛƳŀ tŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ǎŎƘŜŘŀ /ŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ tǊƻƎŜǘǘƻ t9[[Φ 
 

 

Figura 12 ς {ŎƘŜŘŀ ά!ǇǇŀǊŜŎŎƘƛ ς /ŀǊΦ¢ŜŎƴƛŎƘŜέ {ŜŎƻƴŘŀ tŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ǎŎƘŜŘŀ /ŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ tǊƻƎŜǘǘƻ t9[[Φ 
 

Ci sono poi la scheda Consumi e la scheda Manutenzioni 



ACCORDO DI PROGRAMMA MSE-ENEA 

18 

{ŎƘŜŘŀ ά/ƻƴǎǳƳƛέ 

Campo Anno di riferimento: ƛƴŘƛŎŀ ƭΩŀƴƴƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ǎƻƴƻ ŎƻƳǇƛƭati i campi 
successivi. 

Campo Tipologia contratto: indica la tipologia di contratto stipulata; se non rientra tra le opzioni 
disponibili, specificarla nel campo Specifica altra tipologia di contratto. 

Campo Potenza installata [kW]: è un campo autocompilatoΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƛƴǎŜǊƛǘŀ 
nelƭΩomonimo campo nella sezione Quadri el. - Anagrafica. 

Campo Potenza contrattualmente impegnata [kW]: è un campo autocompilato, sulla base 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƛƴǎŜǊƛǘŀ ƴŜƭ ƻƳƻƴƛƳƻ ŎŀƳǇƻ ƴŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ POD - Anagrafica. 

/ŀƳǇƻ /ƻǎ˒ ǘƛǇƛŎƻΥ ƛƴŘƛŎŀ ƛƭ Ŏƻǎ˒ ǘƛǇƛŎƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻΦ 

Campo Consumo annuale [kWh/anno]: ƛƴŘƛŎŀ ƛƭ ŎƻƴǎǳƳƻ ŀƴƴǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΦ 

/ŀƳǇƻ /ƻǎǘƻ ŀƴƴǳŀƭŜ ώϵκŀƴƴƻϐ όƛǾŀ ŜǎŎƭǳǎŀύΥ ƛƴŘƛŎŀ ƛƭ Ŏƻǎǘƻ ŀƴƴǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ƛƴ 
reƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ Ŏƻǎǘƻ ŘŜƭ ƪ² ƛƴ ϵΦ 

La figura 13 ƳƻǎǘǊŀ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭ ŦƻƎƭƛƻ 9·/9[ ŘŜƭƭŀ ǎƻǘǘƻ ǎŎƘŜŘŀ ά/ƻƴǎǳƳƛέΦ 

 
 

Figura 13 ς {ŎƘŜŘŀ ά/ƻƴǎǳƳƛέ ŘŜƭƭŀ ǎŎƘŜŘŀ /ŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ tǊƻƎŜǘǘƻ t9[[Φ 

 

{ŎƘŜŘŀ άaŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜέ 

Campo Voce di spesa: ƛƴŘƛŎŀ ƭŀ ǾƻŎŜ Řƛ ǎǇŜǎŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǊƛŎŀŘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ ǎƛ ǎǘŀ 
procedendo a rendicontare 
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Campo Tipologia di affidamento: indica la modalità di affidamento con la quale si è aggiudicata 
ŀƭƭΩŀŦŦƛŘŀǘŀǊƛƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ ǎƛ ǎǘŀ ǇǊƻŎŜŘŜƴŘƻ ŀ ǊŜƴŘƛcontare 

Campo Denominazione affidatario: indica il nome della società alla quale il Comune ha affidato 
ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ ǎƛ ǎǘŀ ǇǊƻŎŜŘŜƴŘƻ ŀ ǊŜƴŘƛŎƻƴǘŀǊŜ 

Campo Attività: ƛƴŘƛŎŀ ƭŀ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ŜǎŜƎǳƛǘƛ ŘŀƭƭΩŀŦŦƛŘŀǘŀǊƛƻ ƛƴ ǾƛǊǘǴ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ 
si sta procedendo a rendicontare 

Campo remunerazione: indica la modalità di pagamento con la quale il Comune provvede a saldare 
ƭΩŀƎƎƛǳŘƛŎŀǘŀǊƛƻ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ 

/ŀƳǇƻ LƳǇƻǊǘƻ ώϵϐ όƛǾŀ ŜǎŎƭǳǎŀύΥ indica il costo imputato al CoƳǳƴŜ ŘŀƭƭΩŀŦŦƛŘŀǘŀǊƛƻ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ ǎƛ 
sta procedendo a rendicontare 

Campo approvvigionamento materiali: ƛƴŘƛŎŀ ǎŜΣ ƛƴ ǎŜŘŜ ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭŜ ƛƭ /ƻƳǳƴŜ Ŝ ƭΩŀŦŦƛŘŀǘŀǊƛƻ Ƙŀƴƴƻ 
stabilito che i materiali utilizzati per lo svolgimento del lavoro che si sta procedendo a rendicontare 
ǎƻƴƻ ŎƻƳǇǊŜǎƛ ƴŜƭ ŎƻǊǊƛǎǇŜǘǘƛǾƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ŘŀƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƻǇǇǳǊŜ ƴƻ 

 

La figura 14 ƳƻǎǘǊŀ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭ ŦƻƎƭƛƻ 9·/9[ ŘŜƭƭŀ ǎƻǘǘƻ ǎŎƘŜŘŀ άaŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜέΦ 

 

 

Figura 14 ς {ŎƘŜŘŀ άaŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜέ ŘŜƭƭŀ ǎŎƘŜŘŀ /ŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ tǊƻƎŜǘǘƻ t9[[Φ 

 

Come si vede Le colonne presenti nella scheda censimento sono di tipo: 

 Obbligatorio, 

 Obbligatorio/Condizionale, da compilare solo se si verifica una particolare condizione in altre 

colonne 
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 Non obbligatorio 

 !ǳǘƻŎƻƳǇƛƭŀǘƻΣ ŎƘŜ ǊƛǇǊŜƴŘŜ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ ǳƴΩŀƭǘǊŀ Ŏƻƭƻƴƴŀ 

 

In tale contesto, il contributo della Regione Lombardia è stato di rilevante importanza. Infatti, nella sua 

attività di censimento, la Regione Lombardia [4] aveva già predisposto un template per la raccolta delle 

informazioni e si è mostrata aperta ŀŘ ŀǊƳƻƴƛȊȊŀǊŜ ƭŀ ǎǳŀ ǎŎƘŜŘŀ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 

progetto Lumiere di ENEAΦ vǳŜǎǘŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƛ ŝ ŎƻƴŎǊŜǘƛȊȊŀǘŀ ƴŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ molte sotto schede 

censimento del Lumiere nella scheda della Regione Lombardia e ǾƛŎŜǾŜǊǎŀ ŜŘ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ 

alcune opzioni di scelta dei menu a tendina. Anche AgID è soggetto coinvolto in prima linea in tale processo 

di convergenza (si rimanda al report RdS/PAR2015/002 per maggiori dettagli sull'attività) ed in particolare 

nel recepimento delle regole tecniche per la definizione delle specifiche di contenuto per i database delle 

Reti di sottoservizi. 

Tuttavia, sono state apportate varie modifiche che hanno interessato diversi aspetti. 

Riguardo le coordinate adottate per geo localizzare il POD e ogni singolo apparecchio, se la prima scelta 

ŀǾŜǾŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀǘƻ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦƻǊƳŀǘƻ Dŀǳǎǎ .ƻŀƎŀ 5ŀǘǳƳ wƻƳŀ плΣ ǎƛ ŝ ŘŜŎƛǎƻ Řƛ ǾƛǊŀǊŜ ǎǳƭ ŎƻǊrente 

WGS84 (World Geodetic System) [5]Σ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǳƴ ƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ ŀƎŜǾƻƭŜ Řƛ ǘŀƭƛ 

informazioni anche in sistemi WebGIS. In questo campo, attualmente sono in fase di valutazione nuovi 

standard introdotti dalla Comunità Europea in materia di geoportali.  

Per quanto riguarda la classificazione stradale, si è andati incontro a quanto stabilito dalla nuova normativa 

EN13201:2015 [6,7], in sostituzione della versione del 2003, la quale ha ridefinito le nomenclature ed in 

alcuni casi rivisto i relativi parametri illuminotecnici. Pertanto le opzioni del relativo menu a tendina sono 

state oggetto di rivalutazione. 

bŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǊŜ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ǎƛƳǳƭŀȊƛƻƴƛ ƛƭƭǳƳƛƴƻǘŜŎƴƛŎƘŜΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ 

ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŎƻƳǇŀǊŀǘƛǾŀ tra i campi della scheda censimento con i principali SW presenti in commercio, 

ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀƴŘƻ Ǝƭƛ ƛƴǇǳǘ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ŜŘ ƛƴǘŜƎǊŀƴŘƻ ǉǳŜƭƭƛ ƳŀƴŎŀƴǘƛΦ ¢ŀƭŜ ŎŀƭŎƻƭƻ ǊŜǎǘƛǘǳƛǊŁ ǳƴΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ 

circa la valutazione progettuale del sistema di illuminazione pubblica presente in loco, grazie a KPI di natura 

statica che ne evidenzino le qualità legati ad aspetti prettamente tecnologici o alle potenze installate. 

Si è deciso di aggiungere un campo relativo alla presenza o meno di un meter installato presso il quadro 

elettrico: la presenza di tale dispositivo consente il monitoraggio della fornitura del servizio di pubblica 

illuminazione. Un ulteriore campo introdotto ne specifica la classe di precisione di appartenenza (e, di 

conseguenza la sua accuratezza) e consente dƛ ŀǾŜǊŜ ǳƴΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƛǊŎŀ ƭŀ άbontàέ delle misurazioni delle 

grandezze elettriche effettuate. 9Ω ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŘǳƴǉǳŜ ŀǎǎƻŎƛŀǊŜ ǳƴΩƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀ ŀƭƭŀ ƳƛǎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜΣ ǎŜōōŜƴŜ 

solo strumentale, permette di rispettare la normativa in ambito metrologico. 
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¦ƴΩŀƭǘǊŀ informazione richiesta nello specifico da ENEL Sole ed approvato riguarda la promiscuità, se di 

natura solo elettrica (ossia con altre linee di distribuzione), solo meccanica όŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴƻ 

stesso pozzetto) o entrambe.  

Dalla riunione con la Regione Lombardia è emerso che lo stato di conservazione del quadro elettrico è un 

elemento che potrebbe essere impugnato in sede di contenziosi penali. Si sta valutando se renderlo non 

obbligatorio o rimuoverlo. 

A livello degli apparecchi, è stata variŀǘŀ ƭŀ ƴƻƳŜƴŎƭŀǘǳǊŀ άtŜǊŘƛǘŜ ŀƭƛƳŜƴǘŀǘƻǊŜ ώ²ϐέ ƛƴ άtƻǘŜƴȊŀ ŀƛ 

ƳƻǊǎŜǘǘƛ ŘŜƭƭϥŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ ώ²ϐέ ǇŜǊ ŎƘƛŀǊƛǊŜ ŜŘ ŜǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǊŜ ƛƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ ǇŜǊŘƛǘŜ ŎƘŜ ƴƻƴ ŝ ǎŜƳǇǊŜ 

ŎƻƳǇǊŜǎƻ ǳƴƛǾƻŎŀƳŜƴǘŜΤ ƛƴƻƭǘǊŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƴǎŜǊƛǘƻ ǳƴ ŎŀƳǇƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ Ǉŀƭƻ ƻ meno di 

apparecchi ivi presenti come telecamere, pannello solare, centralina meteo, etc.  

Il processo di verifica, revisione, approvazione della nuova versione della scheda richiede ulteriore tempo 

perché, in primis, si è in attesa della definizione ed approvazione dei nuovi CAM (Criteri Ambientali Minimi) 

da parte del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. Ed inoltre, dovrà passare ed 

essere approvato anche a livello governativo affinché diventi un formato standard di riferimento nazionale 

per ogni censimento in materia di illuminazione, corredato da linee guida chiare ed esaustive. Una volta 

definita in modo certo, seguirà la riesamina del data model del database di archiviazione dati, in termini di 

struttura e di prestazioni neƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀƳƛǘŜ vǳŜǊȅΦ  

 

2.2 Definizione specifiche di sviluppo 

I dati così registrati nel foglio EXCEL devono essere inseriti in un database per poi essere successivamente 

ricaricati, letti ed usati. A tale scopo sono state definite le specifiche tecniche necessarie alla 

implementazione di un sistema basato su gestione dinamica dei database e consultabile da internet che 

permettesse di svolgere tutte le operazione a partire dalla registrazione di un nuovo utente fino alla 

visualizzazione dei contenuti del database. Premesso che per tutte le fasi dello sviluppo si sono rispettati gli 

ǎǘŀƴŘŀǊŘ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Ŝ ǎƛ ŝ ǎŜƎǳƛǘƻ ƛƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŘŜƭƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛΣ ǎƛ ŝ ǇǊƻŎŜŘǳǘƻ ŀ: 

¶ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ǳƴΩƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ ŎǳǎǘƻƳ secondo la tipologia di utente e di conseguenze secondo le attività 

a cui è interessato e di sua competenza nonché secondo ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ YtL ƛƴ ŦƻǊƳŀ ǇƛǴ ƻ ƳŜƴƻ 

aggregata che si vogliono visualizzare; 

¶ ŀŘ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ t9[[Σ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾƻ Řƛ ŎŀǊƛŎŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǾŀƭƛŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎŎƘŜŘŜ 

censimento, realizzato da CRIET, prevedendo la possibilità di accogliere integrazioni e/o revisioni 

e/o ottimizzazioni sulla base dei cambiamenti della scheda censimento a seguito di ulteriori diversi 

ƛƴǇǳǘ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ Ŝ ŘŀƭƭŜ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ ǾƛƎŜƴǘƛΤ 

¶ ad integrare delle librerie dll fornite da Oxytech per il calcolo degli indicatori illuminotecnici relativi 

alle zone stradali secondo la normativa UNI 13201, includendo anche la nuova sezione relativa agli 

indicatori energetici; a tale scopo è stato ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Ŝ ƭŀ 

visualizzazione di questi nuovi contenuti; 
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¶ ad adeguare il data model del database PELL per contemplare tutti i cambiamenti introdotti, 

nonché i conǘŜǎǘǳŀƭƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŀǘƛΤ 

¶ ad introdurre nuove features grafiche ed informative nel portale, affinché il sistema risulti il più 

chiaro e user-friendly possibile. 

tŜǊ ŜǎǘǊƛƴǎŜŎŀǊŜ ǉǳŀƴǘƻ ǉǳƛ ŜǎǇƻǎǘƻ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊocedure sviluppate; per ciascuna di esse 

viene data una succinta spiegazione. In particolare si riportano le specifiche tecniche relative alla 

ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ ǇŜǊ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ t9[[ ǇŜǊ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ǎƛ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ŎƘƛŀƳŀǘŜ Řƛ 

WebService di tipo REST. Per i parametri inerenti i metodi sono state considerate due tipologie diverse di 

formati delle date  

Format Timestamp: άȅȅȅȅ-MM-ŘŘ IIΥƳƳΥǎǎέ 

Format Date: άȅȅȅȅ-MM-ŘŘέ 

Tutti i metodi si connettono al dB tramite file di proprietà. Il Data Model è stato fornito da ENEA così come i 

layout grafici del portale ENEA che ha anche provveduto a specificare la lista di tutte le possibili 

visualizzazioni in base alla tipologia di utente che ha accesso alla piattaforma. Tutte le classi sono 

implementate in JAVA. 

METODI: 
Classe di metodi riguardanti dati statici di impianto: 
 

- double[]  getPodLocation(String podID) ) {} 

Restituisce le coordinate geografiche identificative della locazione del POD. 
 

- double  getPhasesNumberPod (String podID) ) {} 

Restituisce il numero di fasi del POD. 
 

- double getTotalInstalledPower(String podID) ) {} 

Restituisce la potenza totale installata sulle 3 fasi. 
 

- double getInstalledPowerPhase(String podID, String phase) ) {} 

Restituisce la potenza installata sulla fase specificata. 
 

- String getWakeUpType(String podID) ) {} 

Restituisce il tipo di funzionamento del sistema (timer astronomico, sensore crepuscolare, etc.). 
 

- String getRegulationType(String podID) ) {} 

Restituisce il tipo di regolazione del flusso luminoso (centralizzato, punto-punto, a gruppi). 
 

- double getWorkingHoursDay(String podID, String day) ) {} 

Restituisce ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƻǊŜ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƴŜƭ ƎƛƻǊƴƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻΦ 
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- double getWorkingHoursYear(String podID, String year) ) {} 

Restituisce il ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƻǊŜ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻΦ 
 

- double getAnnualEnergyCost (String podID, String year) ) {} 

Restituisce ƛƭ Ŏƻǎǘƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ŀƴƴǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ specificato. 
 

- boolean isRemotelyControlled(String podID) ) {} 

Identifica ǎŜ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻ ŝ ǘŜƭŜŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘƻΦ 
 

- double getLampsNumber(String podID) ) {} 

Restituisce il numero di punti luce afferenti il POD specificato. 
 

- double getLampsType(String podID) ) {} 

Restituisce la tipologia di sorgente dei punti luce afferenti il POD specificato. 
 

- double getLampsNominalPower(String podID) ) {} 

Restituisce la potenza nominale dei punti luce afferenti il POD specificato. 
 

- double getKPIProject(String podID) ) {} 

Restituisce il valore del KPI di progetto da normativa UNI11248. 
 

- double[] getLightingParameters(String podID){} 

Restituisce il valore dei parametri illuminotecnici da normativa UNI11248. 
 

- double[] getDimmeringProfile(String podID, String date){} 

Restituisce il profilo di dimmering delle lampade relativo al giorno considerato. 
 
 

Classe di metodi riguardanti le misure di impianto: 
 

- double getConsumptionHour(String podID, String startHour, String endHour) {} 

Restituisce il consumo energetico entro ƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ orario specificato.  
 

- double getConsumptionDay(String podID, String day) {}:  

Restituisce il consumo energetico nella giornata specificata. 
 

- double getConsumptionDays (String podID, String startDate, String endDate) ) {} 

Restituisce il consumo energetico entro ƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ di giorni specificato. 

 
- double getConsumptionMonth(String podID, String month, String year) ) {} 

Restituisce il consumƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ƴŜƭ ƳŜǎŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻΦ 

 
- double getConsumptionYear(String podID, String year) ) {} 

Restituisce il consumƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻΦ 
 

- int getNumberFaults (String podID, String startDate, String endDate) ) {} 

wŜǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ Ŧŀǳƭǘǎ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ Řƛ ǘŜƳǇƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻΦ 
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- String[] getFaultsMessage (String podID, String startDate, String endDate) ) {} 

wŜǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ŘŜƛ Ŧŀǳƭǘǎ ǊƛƭŜǾŀǘƛ ƴŜƭƭΩintervallo di tempo specificato. 
 

- int getNumberVoltageFaults (String podID, String phase, String startDate, String 

endDate) ) {} 

Restituisce il numero di campioni di tensione relativa alla fase specificata aventi un valore anomalo 
ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ Řƛ ǘŜƳǇƻ specificato. 
 

- double getPercentageVoltageFaults (String podID, String phase, String startDate, String 

endDate) ) {} 

Restituisce il KPI di performance che esprime la percentuale di campioni di tensione relativa alla 
fase specificata aventi un valore anomalo ed il numero complessivo di campioni di tensione 
ŀŎǉǳƛǎƛǘƛ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ Řƛ ǘŜƳǇƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻΦ 
 

- double getKPIPerformanceEnergyNoDimmering (String podID) ) {} 

Restituisce il KPI di performance tra consumo energetico atteso e teorico senza alcuna regolazione. 
 

- double getKPIPerformanceEnergyDimmering (String podID) ) {} 

Restituisce il KPI di performance tra consumo energetico atteso e teorico considerando anche le 
regolazioni. 
 

- boolean checkVoltage(String podID, String phase){} 

Confronta il valore di tensione sulla fase specificata con quello previsto secondo normativa. 

 
- boolean checkCosphi(String podID, String phase){} 

Confronta il valore di cosphi sulla fase specificata con quello previsto secondo normativa. 

 
- double checkPower(String podID, String phase){} 

Restituisce lo scostamento tra il valore di potenza misurato sulla fase specificata rispetto a quello 
nominale atteso. 
 
 

Classe di metodi riguardanti misure aggregate: 
 

- double getCityConsumptionHour(String city, String startHour, String endHour) {} 

Restituisce il consumo energetico della città entro ƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ orario specificato.  
 

- double getCityConsumptionDay(String city, String day) {}:  

Restituisce il consumo energetico della città nella giornata specificata. 
 

- double getCityConsumptionDays (String city, String startDate, String endDate) ) {} 

Restituisce il consumo energetico della città entro ƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ di giorni specificato. 

 
- double getCityConsumptionMonth(String city, String month, String year) ) {} 

Restituisce il consumo energetico ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ ƴŜƭ ƳŜǎŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻΦ 
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- double getCityConsumptionYear(String city, String year) ) {} 

Restituisce il consumƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻΦ 
 

- int getCityNumberVoltageFaults (String city, String startDate, String endDate) ) {} 

wŜǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ Ŧŀǳƭǘǎ Řƛ ǘŜƴǎƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ Řƛ ǘŜƳǇƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘƛǎƛ ƴŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ 
specificata. 
 

- double getCityPercentageVoltageFaults (String city,  String startDate, String endDate) ) {} 

Restituisce la percentuale di campioni di tensione aventi un valore anomalo ed il numero 
ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ Řƛ ŎŀƳǇƛƻƴƛ Řƛ ǘŜƴǎƛƻƴŜ ŀŎǉǳƛǎƛǘƛ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ Řƛ ǘŜƳǇƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻΦ 
 

- int getCityNumberFaults (String city, String startDate, String endDate) ) {} 

Restituisce il numero di faults rilevati ƴŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ Ŝ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ Řƛ ǘŜƳǇƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻΦ 
 

- String[] getCityFaultsMessage (String city, String startDate, String endDate) ) {} 

wŜǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ŘŜƛ Ŧŀǳƭǘǎ ǊƛƭŜǾŀǘƛ ƴŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ Ŝ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ Řƛ ǘŜƳǇƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻΦ 
 

- int getCityPopulation(String city) {} 

Restituisce il numero di abitanti della città specificata.  
 

- long getCityArea(String city) {} 

wŜǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁΣ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘŀ in km2.  
 

- int getCityLampsNumber(String city) ) {} 

Restituisce il numero di punti luce presenti nella città specificata. 
 

- double getRegionConsumptionHour(String region, String startHour, String endHour) {} 

wŜǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƛƭ ŎƻƴǎǳƳƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ŜƴǘǊƻ ƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ ƻǊŀǊƛƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻΦ  
 

- double getRegionConsumptionDay(String region, String day) {}:  

Restituisce il consumo energetico della regione nella giornata specificata. 
 

- double getRegionConsumptionDays (String region, String startDate, String endDate) ) {} 

Restituisce il consumo energetico della regione entro ƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ di giorni specificato. 

 
- double getRegionConsumptionMonth(String region, String month, String year) ) {} 

Restituisce il consumƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ƴŜƭ ƳŜǎŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻΦ 

 
- double getRegionConsumptionYear(String region, String year) ) {} 

Restituisce il consumo energetiŎƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻΦ 
 

- int getRegionNumberVoltageFaults (String region, String startDate, String endDate) ) {} 

wŜǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ Ŧŀǳƭǘǎ Řƛ ǘŜƴǎƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ Řƛ ǘŜƳǇƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ 
specificata. 
 

- double getRegionPercentageVoltageFaults (String region,  String startDate, String 

endDate) ) {} 
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- Restituisce la percentuale di campioni di tensione aventi un valore anomalo ed il numero 

ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ Řƛ ŎŀƳǇƛƻƴƛ Řƛ ǘŜƴǎƛƻƴŜ ŀŎǉǳƛǎƛǘƛ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ Řƛ ǘŜƳǇƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻΦ 

 

- int getRegionNumberFaults (String region, String startDate, String endDate) ) {} 

wŜǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ Ŧŀǳƭǘǎ ǊƛƭŜǾŀǘƛ ƴŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ Řƛ ǘŜƳǇƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻΦ 
 

- String[] getRegionFaultsMessage (String region, String startDate, String endDate) ) {} 

wŜǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ŘŜƛ Ŧŀǳƭǘǎ ǊƛƭŜǾŀǘƛ ƴŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ Řƛ ǘŜƳǇƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻΦ 
 

- int getRegionPopulation(String region) {} 

Restituisce il numero di abitanti della regione specificata.  
 

- long getRegionArea(String region) {} 

RestituisŎŜ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜΣ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘŀ in km2.  
 

- String getRegionLocation(String region) {} 

LŘŜƴǘƛŦƛŎŀ ǎŜ ƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ŝ ǎƛǘǳŀǘŀ ƴŜƭ bƻǊŘΣ /ŜƴǘǊƻΣ {ǳŘ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀΦ  
 

- Int getRegionLampsNumber(String region) ) {} 

Restituisce il numero di punti luce presenti nella regione specificata. 
 
 

Classe di metodi riguardanti attività social: 
 

- String getLastFacebookPost (String pageUrl) {} 

wŜǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭΩǳƭǘƛƳƻ Ǉƻǎǘ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ǎǳƭƭŀ ǇŀƎƛƴŀ CŀŎŜōƻƻƪΦ 
 

- ArrayList<String> getFacebookPosts (String pageUrl, String startDate, String endDate) {} 

 wŜǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƛ Ǉƻǎǘ ǇǳōōƭƛŎŀǘƛ ǎǳƭƭŀ ǇŀƎƛƴŀ CŀŎŜōƻƻƪ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ Řƛ ǘŜƳǇƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻΦ 
 

- void visualizeFacebookStats (String pageUrl, String startDate, String endDate) {} 

Visualizza le statistiche di pubblicazione dei post sulla pagina Facebook ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ Řƛ ǘŜƳǇƻ 
specificato . 
 

- int getFacebookPageLikes (String pageUrl, String startDate, String endDate) {} 

Restituisce il numero di Likes deƭƭŀ ǇŀƎƛƴŀ CŀŎŜōƻƻƪ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ Řƛ ǘŜƳǇƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻΦ  
 

- int getFacebookPageLikes (String pageUrl) {} 

Restituisce il numero di Likes della pagina Facebook. 
 

- int getFacebookPostID (String pageUrl, String postText) {} 

Restituisce ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ŘŜƭ Ǉƻǎǘ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ Řŀƭ ǘŜǎǘƻΦ 
 

- int getFacebookPostLikes (String pageUrl, int idPost) {} 

Restituisce il numero di Likes del post nella pagina Facebook. 
 

- int getFacebookPostLikes (String pageUrl, int idPost, String startDate, String endDate) {} 
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Restituisce il numero di Likes del post nella pagina Facebook ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ Řƛ ǘŜƳǇƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻΦ 
 

- String getLastFacebookPostComment (String pageUrl, int idPost) {} 

Restituisce il testo dŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŎƻƳƳŜƴǘƻ ŀƭ Ǉƻǎǘ ƴŜƭƭŀ ǇŀƎƛƴŀ CŀŎŜōƻƻƪΦ 
 

- ArrayList<String> getFacebookPostComment (String pageUrl, int idPost) {} 

Restituisce il testo dei commenti al post nella pagina Facebook. 
 

- ArrayList<String> getFacebookPostComment (String pageUrl, int idPost, String startDate, 

String endDate) {} 

Restituisce il testo dei commenti al post nella pagina Facebook ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ Řƛ ǘŜƳǇƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻΦ 
 

- int getFacebookNotification (String pageUrl) {} 

Restituisce il numero di notifiche della pagina. 
 

- int getFacebookNotification (String pageUrl, String startDate, String endDate) {} 

Restituisce il numero di notifiche della pagina ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ Řƛ ǘŜƳǇƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻΦ 
 

- int getFacebookFriends (String pageUrl) {} 

Restituisce il numero di iscritti alla pagina. 
 

- int getFacebookFriends (String pageUrl, String startDate, String endDate) {} 

Restituisce il numero di ƛǎŎǊƛǘǘƛ ŀƭƭŀ ǇŀƎƛƴŀ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ Řƛ ǘŜƳǇƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻΦ 
 

- int getFacebookMessages (String pageUrl) {} 

Restituisce il numero di ƳŜǎǎŀƎƎƛ ǊƛŎŜǾǳǘƛ ƴŜƭƭŀ ǇŀƎƛƴŀ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ Řƛ ǘŜƳǇƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻΦ 
 

- int getFacebookMessages (String pageUrl, String startDate, String endDate) {} 

Restituisce il numero di messaggi ricevuti ƴŜƭƭŀ ǇŀƎƛƴŀ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ Řƛ ǘŜƳǇƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻΦ 
 

- ArrayList<String> getFacebookMessages (String pageUrl) {} 

Restituisce i testi dei messaggi ricevuti nella pagina. 
 

- ArrayList<String> getFacebookMessages (String pageUrl, String startDate, String 

endDate) {} 

Restituisce i testi dei messaggi ricevuti nella pagina ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ Řƛ ǘŜƳǇƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻΦ 
 

- String getLastFacebookMessage (String pageUrl) {} 

Restituisce il testo dŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ƳŜǎǎŀƎƎƛƻ ǊƛŎŜǾǳǘƛ ƴŜƭƭŀ ǇŀƎƛƴŀΦ 
 

- int getPostVisualization (String pageUrl, int idPost) {} 

Restituisce il numero di utenti che hanno visualizzato il contenuto. 
 

- double getNewWeeklyLikes (String pageUrl) {} 

Restituisce la percentuale di likes rispetto alla settimana precedente. 
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Classi Řƛ ƳŜǘƻŘƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭΩŀǳǘŜƴǘƛŎŀȊƛƻƴŜ: 
 

- String getUserName (String name) {} 

Restituisce ƛƭ ƴƻƳŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ŎƘŜ Ƙŀ ŀǾǳǘƻ ŀŎŎŜǎǎƻΦ 
 

- String getUserRole (String name) {} 

Restituisce la tipologia di utente che ha avuto accesso. 
 

- boolean checkUser (String name, String pwd) {} 

Identifica la presenza ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ƴŜƭ ŘŀǘŀōŀǎŜΦ 
 
 

Classi di metodi di front-end (JSP): 
 

- void selectTab () {} 

{ŜƭŜȊƛƻƴŀ ƛƭ ǘŀō ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜΦ 
 

- String getSelectedTab () {} 

Restituisce il nome del tab selezionato. 
 

- void showOptionsBySelectedTab (String selectedTab, String userType) {} 

Visualizza le opzioni possibili di argomenti (Regione, Comune, POD) in funzione del tab selezionato 
e della tipologia di utente. 
 

- void selectArgument () {} 

{ŜƭŜȊƛƻƴŀ ƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ όwŜƎƛƻƴŜΣ /ƻƳǳƴŜΣ th5ύΦ 
 

- String getSelectedArgument () {} 

Restituisce ƛƭ ƴƻƳŜ ŘŜƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜΦ 
 

- void setTimePeriod(String startDate, String endDate) {} 

{ǇŜŎƛŦƛŎŀ ƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ Řƛ ǘŜƳǇƻ Řŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜΦ 
 

- String[] getTimePeriod() {} 

Restituisce ƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ Řƛ ǘŜƳǇƻ Řŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜΦ 
 

- void chooseAnalysisType() {} 

{ŜƭŜȊƛƻƴŀ ƛƭ ǘƛǇƻ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ό¢ǊŜƴŘΣ/ƻƳǇŀǊƛƴƎύΦ 
 

- String getAnalysisType () {} 

Restituisce il tipo di analisi selezionato. 
 

- void chooseLightingStreetClass() {} 

Seleziona la classe illuminotecnica della strada presa in considerazione (Default: All). 
 

- String  getLightingStreetClass() {} 

Restituisce la classe illuminotecnica della strada presa in considerazione. 
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- void chooseOneKPIFromList() {} 

Seleziona un KPI di interesse dalla lista. 
 

- String getOneKPIChosenFromList() {} 

Restituisce il KPI di interesse selezionato dalla lista. 
 

- void chooseOneVariableFromList() {} 

Seleziona la grandezza di interesse dalla lista. 
 

- String getOneVariableChosenFromList() {} 

Restituisce la grandezza di interesse selezionata dalla lista. 
 

- void chooseTwoKPIsFromList() {} 

Seleziona 2 KPI di interesse dalla lista. 
 

- ArrayList<String> getTwoKPIChosenFromList() {} 

Restituisce i 2 KPI di interesse selezionati dalla lista. 
 

- void chooseOneDiagIndicatorFromList() {} 

Seleziona un codice diagnostico di interesse dalla lista ove compaiono indicatori di criticità e la 
percentuale di occorrenze. 
 

- String getOneDiagIndicatorChosenFromList() {} 

Restituisce il codice diagnostico di interesse selezionato dalla lista. 
 

- void chooseMoreDiagIndicatorsFromList() {} 

Seleziona n codici diagnostici di interesse dalla lista ove compaiono indicatori di criticità e la 
percentuale di occorrenze. 
 

- ArrayList<String> getMoreDiagIndicatorsChosenFromList() {} 

Restituisci  n codici diagnostici di interesse selezionati dalla lista. 
 

- void showBenchmarking (String element 1, String element 2, String SelectedArgument) {} 

Visualizza il grafico a dispersione in cui ogni punto rappresenta una coppia di coordinate (kpi1,kpi2), 
ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴŘƻ ƛƭ ŎƻƳǳƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ŀǳǘŜƴǘƛŎŀǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƎƭƛ ŀƭǘǊƛ ŎƻƳǳƴƛΦ 
 

- void showLinesGraph(String element) {} 

Visualizza la grandezza con un andamento grafico temporale. 
 

- void showTrend (String element) {} 

Visualizza il trend della grandezza selezionata. 
 

- void showAvgStdTrend (String element) {} 

Visualizza la media e la deviazione standard della grandezza selezionata. 
 

- void showHistogram (ArrayList<String> element) {} 
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±ƛǎǳŀƭƛȊȊŀ ƭΩƛǎǘƻƎǊŀƳƳŀ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŘƛŀƎƴƻǎǘƛŎƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛΦ 
 

- void showSamplingVisualization () {} 

Visualizza il grafico secondo un dettaglio mensile, settimanale, giornaliero o orario. 
 

- int getSamplingVisualizationChosen () {} 

Restituisce il sampling di visualizzazione selezionato. 
 

- void selectDiagnosticsLevel () {} 

Seleziona il livello della diagnostica. 
 

- String getDiagnosticsLevel () {} 

Restituisce il livello della diagnostica. 
 

- void visualizePodLocation(String podID) ) {} 

Visualizza su mappa la locazione del POD. 
 

- void visualizeDimmeringProfile(String podID, String date) ) {} 

Visualizza il profilo di dimmering delle lampade relativo al giorno considerato. 

 
- void visualizeLightingParameters(String podID) {} 

Visualizza e confronta i parametri illuminotecnici calcolati con quelli definiti da normativa UNI11248. 
 
 

Classi di metodi (JS): 
 

- void showDetailsWindow () {} 

aƻǎǘǊŀ ƭŀ ŦƛƴŜǎǘǊŀ Řƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ǇŜǊ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀto. 

 

2.3 Definizione ed implementazione di KPI di prestazione energetici  

Lo sviluppo ed implementazione di KPI normalizzati in qualsiasi settore costituisce elemento di primaria 

importanza per la conoscenza e il monitoraggio del sistema o processo in esame. 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŜΣ ǎono stati oggetto di studio e approfondimento i KPI (Key Performance 

Indicator) riferiti alla valutazione delle prestazioni teoriche dello stato di fatto ed a quelle dinamiche legate 

alla misurazione dei consumi energetiŎƛ ŎƘŜ ǊŜǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ǳƴ ƛƳƳŜŘƛŀǘƻ ǉǳŀŘǊƻ ŎƛǊŎŀ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ 

ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ Ŝ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜΦ ¢ǊŀƳƛǘŜ ƛ 

YtL ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŎƻƳǇŀǊŀǘƛǾŀ Ŝ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ǘǊŀ ŘƛǾŜǊǎƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ƛƴ ǳƴƻ stesso comune, è 

possibile comprendere ed avere in modo immediato informazioni circa gli impianti e i sistemi a disposizione, 

informazioni che consentono ai tecnici di constatarne la correttezza realizzativa, il livello prestazionale e il 

ƎǊŀŘƻ ŘΩŜŦŦƛŎƛŜƴza operativa. Da queste informazioni si trarrà poi indicazione sulle modifiche da apportare e 

sui potenziali miglioramenti ed eventuali interventi di manutenzione. 
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Sulla base dei dati acquisiti mediante la scheda censimento descritta in precedenza, si provvede al calcolo 

di indicatori teorici di progetto, statici e dinamici di misura appresso elencati. 

 

2.3.1 KPI teorici di progetto 

L YtL ǘŜƻǊƛŎƛ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻ όƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ǎǘŀǘƛŎƛύ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ǇŜǊ ǎǘǳŘƛŀǊŜ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŘΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ 

e verificarne il corretto dimensionamento in relazione alla potenza specifica installata, alla classificazione 

ŜŘ ŀƭƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ƛƭƭǳƳƛƴƻǘŜŎƴƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ǎŜŘŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜ Ŏǳƛ ŝ ŀǇǇƭƛŎŀǘƻΣ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘŜΣ ŀƭƭŀ 

tipologia di lampade adottate, nel rispetto dei parametri stabiliti dalle vigenti normative in materia e della 

sicurezza.  

Questi indicatori di performance energetica di progetto fanno riferimento allo stato di fatto attuale degli 

impianti, secondo quanto presente nella scheda censimento, e/o a quello post-intervento di riqualificazione. 

Un altro aspetto di interesse è la presenza di sistemi di regolazione del flusso luminoso per stimare le 

percentuali previste di risparmio energetico ed economico che si conseguirebbero da progetto. 

Come KPI di progetto si prendono in considerazione gli indicatori definiti dalla normativa UNI EN 13201-5 

(Road lighting: Energy performance indicators), altri fanno riferimento ai CAM (Criteri Ambientali Minimi) 

adottati con Decreto Ministeriale 23-12-2013, ed altri di natura sperimentale ed in fase di elaborazione. 

 

In dettaglio: 

KPI della norma FprEN13201-5: 

 Power Density indicator [W/(lx·m2)] (DP): ƛƴŘƛŎŀ ƭŀ ǇƻǘŜƴȊŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ 

illuminazione per garantire le condizioni luminose, in una determinata area, secondo i requisiti 

prestazionali indicati dalla normativa vigente. Questo indicatore consente di avere immediatamente 

una percezione della potenza elettrica impegnata in una data area riferita ad una specifica quantità di 

luce emessa. 

Ὀ
ὖ

В Ὁ ὃz
 

- DP Ґ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǘŜƴȊŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ώ²κόƭȄ ϝ Ƴ
2)] 

- t Ґ ǇƻǘŜƴȊŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ di illuminazione che illumina aree pertinenti [W] 

- Ὁ = illuminamento orizzontale medio mantenuto riferito ad una sub-area «i» previsto come da 

normativa EN 13201-3 [lx] 

- Ai = dimensione della sub-ŀǊŜŀ ζƛη ƛƭƭǳƳƛƴŀǘŀ ŘŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ώƳ2] 

- n = numero delle sub-area da illuminare 

La potenza del sistema, P, è calcolata come somma delle potenze delle sorgenti, degli ausiliari elettrici, 

e di qualsiasi altro dispositivo elettrico (unità di controllo del punto luce, switches, fotocellule etc.) 
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installato per ŦǳƴȊƛƻƴŀǊŜ ƻ ǊŜƎƻƭŀǊŜ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƛƴ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ 

comprendente tutte le sotto-aree, da illuminare. 

 

 Annual Energy Consumption Indicator - AECI [kWh/m2] (DE): indica il consumo annuale di energia 

elettrica riferito ad una specifica area da illuminare per garantire le condizioni luminose previste dalla 

normativa vigente. 

Ὀ
В ὖ ὸz

ὃ
 

- DE = indicatore del consumo energetico annale per un impianto di illuminazione stradale [kWh/m2]  

- Pj = potenza di funzionamento riferita al periodo jth di funzionamento [W] 

- t j = durata del periodo j-esimo del profilo di funzionamento in cui Pj ŝ ŀǎǎƻǊōƛǘŀΣ ǊƛŦŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ώƘϐ  

- ! Ґ ƳƛǎǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƭƭǳƳƛƴŀǘŀ Řŀƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛ ώƳ2] 

- m = numero di periodi con la stessa potenza Pj di funzionamento (si considera anche il periodo in 

Ŏǳƛ ƭŀ ǇƻǘŜƴȊŀ ŎƻƴǎǳƳŀǘŀ ŝ ǉǳƛŜǎŎŜƴǘŜ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ŝ ŦǳƴȊƛƻƴŀƴǘŜύ 

Questi primi due indicatori consentono il confronto delle prestazioni energetiche di differenti soluzioni 

tecnologiche per il progetto di una stessa zona stradale. Per calcolare il potenziale risparmio energetico 

ƻǘǘŜƴƛōƛƭŜ Ŏƻƴ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜΣ ǊƛŘǳŎŜƴŘƻ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ 

calcolare entrambi gli indicatori DP e DE. 

 

KPI sperimentali definiti nel progetto PELL: 

 KPI tecnologicoΥ ƛƴŘƛŎŀ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƭǳƳƛƴƻǎŀ ŘŜƭƭŀ ǎƻǊƎŜƴǘŜ ŀŘƻǘǘŀǘŀΣ Ŏƛƻŝ ƭŀ ǉǳŀƴǘƛǘŁ Řƛ 

luce prodotta in relazione alla potenza elettrica fornita; questo indicatore consente il confronto della 

prestazione luminosa della sorgente adottata rispetto al valore minimo previsto per la medesima 

tecnologia. 

ὑὖὍ ὸὩὧὲέὰέὫὭὧέ
ὩὪὪὭὧὭὩὲᾀὥ ὰόάὭὲέίὥ

ὩὪὪὭὧὭὩὲᾀὥ ὰόάὭὲέίὥ 
 

В
•
ὖ

ὔ
В –
ὔ ͺ

 

- ˒ψƛ Cƭǳǎǎƻ ƭǳƳƛƴƻǎƻ ƴƻƳƛƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ƛ-esima lampada [lm] 

- P_i Potenza nominale della singola i-ŜǎƛƳŀ ƭŀƳǇŀŘŀ ώǿŀǘǘϐέ 

- ʹψƛ  9ŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƭǳƳƛƴƻǎŀ ƳƛƴƛƳŀ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƛ-esima lampada (CAM) 

- В • {ƻƳƳŀ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ Řŀǘƛ ƴŜƭ ǘŀō ά!ǇǇŀǊŜŎŎƘƛ - /ŀǊΦ¢ŜŎƴƛŎƘŜέΣ Ŏƻƭƻƴƴŀ !. άCƭǳǎǎƻ ƭǳƳƛƴƻǎƻ 

ƴƻƳƛƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǎƛƴƎƻƭŀ ƭŀƳǇŀŘŀ ώƭƳϐέ 

- В ὖ {ƻƳƳŀ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ Řŀǘƛ ƴŜƭ ǘŀō ά!ǇǇŀǊŜŎŎƘƛ - /ŀǊΦ¢ŜŎƴƛŎƘŜέΣ Ŏƻƭƻƴƴŀ !! άtƻǘŜƴȊŀ ƴƻƳƛƴŀƭŜ 

della singola lampadŀ ώƭƳϐέΦ 
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Le due sommatorie si intendono per ogni tipologia di sorgente (SAP, LED, etc.) entro la stessa zona 

omogenea. 

 

 KPI geometrico: indica se la potenza elettrica installata per m2 di superficie è all'interno dell'intervallo 

ammesso per la classe illuminotecnica, definita dallo standard vigente (UNI 11248), riferita alla zona 

ƻƳƻƎŜƴŜŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀΦ tŜǊ Ȋƻƴŀ ƻƳƻƎŜƴŜŀ ǎƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ǳƴΩŀǊŜŀ ŎƘŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀ Řƛ ǳƎǳŀƭƛ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ 

luminose per garantire la sicurezza della circolazione veicolare, pedonale e la fruizione degli spazi. 

ὑὖὍ ὫὩέάὩὸὶὭὧέ 

ὖ
ά

ὖ
ά

 

В ὖ ὖ  

ά
ὖ
ά

 

- t ǘŀō ά!ǇǇŀǊŜŎŎƘƛ - /ŀǊΦ¢ŜŎƴƛŎƘŜέΣ Ŏƻƭƻƴƴŀ !! άtƻǘŜƴȊŀ ƴƻƳƛƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǎƛƴƎƻƭŀ ƭŀƳǇŀŘŀ ώƭƳϐέ 

- tψǇŜǊŘƛǘŜ ǘŀō ά!ǇǇŀǊecchi - /ŀǊΦ¢ŜŎƴƛŎƘŜέΣ Ŏƻƭƻƴƴŀ ¸ άtŜǊŘƛǘŜ ŀƭƛƳŜƴǘŀǘƻǊŜ ώ²ϐέ 

- b ǘŀō ά½ƻƴŜ ƻƳƻƎŜƴŜŜέΣ Ŏƻƭƻƴƴŀ ¸ άbǳƳŜǊƻ ŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛ ǘƻǘŀƭŜέ Ƴ2 

- /ŀǎƻ ǎǘǊŀŘŀΥ ǘŀō ά½ƻƴŜ ƻƳƻƎŜƴŜŜέΣ Ŏƻƭƻƴƴŀ a ά[ǳƴƎƘŜȊȊŀ ǘƻǘŀƭŜ ǎǘǊŀŘŀ ώƳϐέ ϝ Ŏƻƭƻƴƴŀ b 

ά[ŀǊƎƘŜȊȊŀ ǎǘǊŀŘŀ όƳŀǊŎƛŀǇƛŜŘŜ ŜǎŎƭǳǎƻύ ώƳϐέ 

- /ŀǎƻ ƴƻƴ ǎǘǊŀŘŀΥ ǘŀō ά½ƻƴŜ ƻƳƻƎŜƴŜŜέΣ Ŏƻƭƻƴƴŀ h ά!ǊŜŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ώƳ2ϐέ 

La sommatoria viene effettuata per tutti gli apparecchi, uguali tra loro, afferenti alla stessa zona omogenea. 

 

 KPI confronto (vs BAT - Best Available Technology): restituisce, sulla base del calcolo illuminotecnico 

ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŀ Ȋƻƴŀ ƻƳƻƎŜƴŜŀΣ ǳƴΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƛǊŎŀ ƛƭ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ŎƘŜ ǎƛ ǇƻǘǊŜōōŜ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ 

energetici se si utilizzasse una BAT in sostituzione della sorgente installata. La BAT costituisce la 

migliore tecnologia sul ƳŜǊŎŀǘƻΣ ŀŦŦƛŀƴŎŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ŘŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ŧƭǳǎǎƻ ƛƴ 

modalità adattiva.  

 

ὑὖὍ ὧέὲὪὶέὲὸέ  

В  

  

ὖ
ά

 ὖ
ά  z Ὧ 

 

In questa prima fase si suppone che i valori di P/m2 BAT siano inferiori dei valori di P/m2 CAM. Il fattore 

di riduzione (Ὧ) è in fase di definizione (<1) anche se in prima fase si può supporre essere pari a 0,9. 

 

 KPI confronto (vs BAU - Business As Usual): restituisce, sulla base del calcolo illuminotecnico relativo 

ŀƭƭŀ Ȋƻƴŀ ƻƳƻƎŜƴŜŀΣ ǳƴΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƛǊŎŀ ƛƭ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ 
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ǎƻǊƎŜƴǘŜ ƛƴǎǘŀƭƭŀǘŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ .!¦ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ǳǎǳŀƭƳŜƴǘŜ ŀŘƻttata, 

ŀŦŦƛŀƴŎŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ŘŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ŧƭǳǎǎƻ ƛƴ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŀŘŀǘǘƛǾŀΦ 

 

ὑὖὍ ὧέὲὪὶέὲὸέ  

В  

  

ὖ
ά

 ὖ
ά   

 

Allo stato attuale, si suppone che i valori di P/m2 BAU siano medesimi ai valori di P/m2 CAM. 

 

 KPI dimming: ǊŜǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎǳƛ ǊƛǎǇŀǊƳƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Řƛ 

ŘƛƳƳƛƴƎΣ ǎǘŀǘƛŎƘŜ ƻ ŀŘŀǘǘƛǾŜΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǇǊŜso in considerazione funzioni sempre 

alla massima potenza, secondo i dati inseriti nella scheda censimento. 

 

ὑὖὍ ὨὭάάὭὲὫ 
ὅέὲίόάέ ὩὲὩὶὫὩὸὭὧέ 
ὅέὲίόάέ ὩὲὩὶὫὩὸὭὧέ 

  

 

In merito ai termini BAU e BAT è stata fatta una ricerca bibliografica ai fini della loro definizione Per poter 

definire i termini BAU e BAT così come sono intesi a livello europeo la bibliografia alla quale si è ricorso 

sono i documenti più aggiornati e autorevoli del momento, quali: 

- Final Report Methodology for Ecodesign of Energy-ǊŜƭŀǘŜŘ tǊƻŘǳŎǘǎέΦ a99Ǌt нлмм [8]. Part 1- Methods. 

Redatto da COWI Belgium sprl -in association with- Van Holsteijn en Kemna B.V. (VHK) 

- Preparatory study on lighting systems. 'Lot 6'. Specific contract N° ENER/C3/2012-418 Lot 

1/06/SI2.668525 [9]. Implementing framework contract ENER/C3/2012-418 Lot 1 [10]. Redatto da Paul 

Van Tichelen, Wai Chung Lam, Paul Waide, René Kemna, Lieven Vanhooydonck, Leo Wierda (VITO, VHK, 

Kreios) 

 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƴŜƭ нллр ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ǳƴƻ ǎǘǳŘƛƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ aǳƭǘƛǇƭŜ CǊŀƳŜǿƻǊƪ 

Contract for Technical Assistance Activities nel campo delle politiche del trasporto di energia 

(TREN/R1/350-2008 lot 3) ed in risposta ai termini di riferimento compresi nel contratto "Technical 

assistance for an update of the Methodology for the Ecodesign of Energy-using Products (MEEuP) [11]". Nel 

ǊŜǇƻǊǘ ŦƛƴŀƭŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǎǘǳŘƛƻ ƛƴǘƛǘƻƭŀǘƻ άaŜǘƘƻŘƻƭƻƎȅ ŦƻǊ 9ŎƻŘŜǎƛgn of Energy-ǊŜƭŀǘŜŘ tǊƻŘǳŎǘǎέ MEErP 

2011 Part 1- Methods, è riportata la metodologia progettuale ecocompatibile dei prodotti che utilizzano 

energia (MEEuP) 1 e conseguentemente è stata prodotta una definizione generale delle tecnologie BaU, 

BAT e BNAT. 
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Anche neƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜΣ si segue la metodologia per la progettazione ecocompatibile 

dei prodotti connessi all'energia (MEErP) Ecodesign of energy-related products (MEErP) Tasks 0, 1-4 and 

part 7, come dimostra ƛƭ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ άtǊŜǇŀǊatory study on lighting systems 'Lot 6' Specific 

contract N° ENER/C3/2012-418 Lot 1/06/SI2.668525. Implementing framework contract ENER/C3/2012-418 

Lot 1, redatto da Paul Van Tichelen, Wai Chung Lam, Paul Waide, René Kemna, Lieven Vanhooydonck, Leo 

Wierda ό±L¢hΣ ±IYΣ YǊŜƛƻǎύά [12]. Lo scopo di questo studio è quello di esplorare la fattibilità di 

progettazione ecocompatibile, la valutazione delle prestazioni energetiche degli edifici e la relativa 

etichettatura energetica, e si basa sugli attuali di Ecodesign e su quelli in materia di etichettatura energetica 

ǎǳƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Řƛ ƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜΦ Lƭ ǘŀǎƪ п ŘŜƭ ǊŜǇƻǊǘ ά¢ŜŎƘƴƻƭƻƎƛŜǎ ǇǊŜƴŘŜ ƛƴ ŜǎŀƳŜ L ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ 

includendo le tecnologie BAT e BNAT. 

Sulla base di questi fondamentali documenti, è stata data la definizione di queste voci supportata da 

esempi pratici: 

V BAU (Business-As-Usual): è definito come scenario di riferimento di base (in inglese άbaselineέ o άbase 

caseέ). Nel caso delle tecnologie riferite alle sorgenti luminose e/o i sistemi di illuminazione si considera 

ƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ Řƛ ƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ƻ ŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ il sistema comprensivo di sorgente, elettronica e sistema di 

controllo e si può definire BAU come la tecnologia di riferimento presente nel momento corrente, a partire 

dalla quale fare ogni valutazione per determinare un potenziale migliorativo di una tecnologia più 

performante. 

Nello studio preparatorio Lot 6, le considerazioni fatte per una strada a basso scorrimento (Lot 9 

Preparatory Study for Public Street Lighting) fotografano come Bau (baseline) la seguente situazione: 

- Sorgente: sorgente di sodio ad alta pressione (HPS - High Pressure Sodium) allo xenon con un ballast 

magnetico non dimmerabile. 

- Apparecchio: apparecchio privo di una ottica interna, con un grado di Protezione IP45, e con un fattore 

di utilizzazione (UF) basso dal punto di vista ottico e di installazione. 

 

9Ω ŜǾƛŘente come nella definizione di BAU non si fa menzione ad opportuni sistemi di controllo degli 

apparecchi di illuminazione. 

 

V BAT (Best Available Technology): la definizione del termine nello studio preparatorio Lot 6 viene 

analizzato nelle due parti che la compongono ossia Best Technology e Available Technology.  

In particolare: 

- Best Technology è la migliore tecnologia disponibile nel momento corrente in cui si effettua una 

ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƴŘŜƴŘƻ ƭŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ άǇƛǴ ŜŦŦƛŎŀŎŜέ ǇŜǊ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ǳƴ ŜƭŜǾŀǘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ 

ambientali del prodotto utilizzato. 
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- Available technology è la tecnologia disponibile su una scala che ne consenta l'applicazione per il 

prodotto in questione in condizioni economicamente e tecnicamente valide, tenendo conto dei costi e 

dei benefici, se la tecnologia è utilizzata o prodotta all'interno degli Stati membri in questione o l'UE-28, 

purché siano ragionevolmente accessibili al fabbricŀƴǘŜ ŘŜƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻ όǇƻǎǎƛōƛƭƛ ōŀǊǊƛŜǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ 

delle BAT possono essere i fattori di costo, la disponibilità al di fuori dell'Europa etc..). 

 

Nello studio preparatorio Lot 6, le considerazioni fatte per una strada a basso scorrimento (Lot 9 

Preparatory Study for Public Street Lighting) fotografano come BAT la seguente situazione: 

 

Al 2017 la BAT sarà: 

- Sorgente: si intende una sorgente di nuova generazione Halide Lamps (Lampade ad alogenuri metallici 

MH), dotata di un reattore elettronico dimmerabile, un appropriato sistema di controllo e per la quale si 

considera un fattore di utilizzazione migliorato (UF). 

- Apparecchio: un apparecchio con una ottica BAT, un grado di protezione IP65, un vetro autopulente e 

ǉǳƛƴŘƛ ǳƴ ŜƭŜǾŀǘƻ ŦŀǘǘƻǊŜ Řƛ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ ό[ǳƳƛƴŀƛǊŜ aŀƛƴǘŜƴŀƴŎŜ CŀŎǘƻǊ [aCύΦ  

 

Questo significa che ad oggi e per tutto il 2017 il LED non è considerato il BAT delle sorgenti luminose. 

 

Nel 2020 il BAT diventerà la sorgete LED che avrà le seguenti caratteristiche: 

- Sorgente: si intende una sorgente LED con una efficienza luminosa di 120 lm/W come previsto da 

Lighting Europe (associazione europea dei produttori di apparecchi e sorgenti) dotata di un driver 

elettronico dimmerabile, un appropriato sistema di controllo e per la quale si considera un fattore di 

utilizzazione (UF) migliorato. 

- Apparecchio: un apparecchio con una ottica BAT, un grado di protezione IP65, un vetro autopulente e 

ǉǳƛƴŘƛ ǳƴ ŜƭŜǾŀǘƻ ŦŀǘǘƻǊŜ Řƛ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎchio (Luminaire Maintenance Factor LMF) 

 

Questo significa che si assume che il LED consentirà un migliore controllo della distribuzione luminosa 

della luce. 

9Ω ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŎƘŜ ƴŜƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ .!¢ ǎƛ ƳŜƴȊƛƻƴƛƴƻ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƎƭƛ ŀǇǇŀǊŜŎchi di 

illuminazione. 

Di seguito si allega a titolo di esempio la tabella 1 (table 1-15 nel documento originale) tratta dal 

άtǊŜǇŀǊŀǘƻǊȅ ǎǘǳŘȅ ƻƴ ƭƛƎƘǘƛƴƎ ǎȅǎǘŜƳǎΦ ϥ[ƻǘ сέ  
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Tabella 1Υ ά²ƻǊǎǘ /ŀǎŜέ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǾƛƎŜƴǘŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ .!¢ нлнл ŀ livello di sistema per 

l'illuminazione stradale. 

 

V BNAT (Best Not (yet) Available Technology): la definizione del termine è la migliore tecnologia non 

ancora disponibile, cioè che non è ancora sviluppata su una scala che ne consenta l'applicazione del 

prodƻǘǘƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜΣ Ƴŀ ŎƘŜ ŝ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻ όǇƻǎǎƛōƛƭƛ ōŀǊǊƛŜǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ .b!¢ 

possono essere i fattori di costo o di ricerca e sviluppo, etc.). 

hǾǾƛŀƳŜƴǘŜ ǇƻǎǎƛŀƳƻ ǇŜƴǎŀǊŜ ŀƭƭŀ .b!¢ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭŀ ǎƻǊƎŜƴǘŜΣ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎhio ma anche del 

sistema di controllo. 

 

Quindi, ad oggi, possiamo affermare che: 

BAU: la baseline è la Sodio ad Alta pressione con le specifiche caratteristiche indicate nella definizione. 

Quindi, ad esempio, una lampada a mercurio non è considerabile. 

BAT: fino alla fine del 2017 la BAT è la sorgente ad alogenuri metallici con sistema di controllo ed al 2020 

sarà la sorgente LED con sistema di controllo. Quindi ad oggi il LED non è la migliore tecnologia disponibile 

su larga scala, è una tecnologia superiore a quella identificata come BAT che ha dunque un costo superiore. 

Nel 2020 il LED diventerà la BAT. 

BNAT: è qualsiasi tecnologia (sorgente/apparecchio/sistema di controllo) non commercializzata ma oggetto 

di ricerca e sviluppo. Ad esempio una tecnologia che si applica in altri ambiti e viene applicata agli impianti 

di illuminazione stradale, in fase di ricerca applicata quindi, si può considerare BNAT. Qualsiasi prodotto che 

oggi posso comprare perché reperibile sul mercato non è un BNAT. 

Ad esempio una videocamera di nuova generazione che possa aiutare a sviluppare controlli intelligenti 

disponibile sul mercato, anche se non largamente utilizzata, non è un BNAT, ma può essere considerata un 

BAT. Se con la telecamera si riuscissero a sviluppare nuove funzioni in ambito di ricerca, la nuova versione 

del prodotto sarà un BNAT. 
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2.3.2 KPI dinamici di misura 

L YtL ŘƛƴŀƳƛŎƛ Řƛ ƳƛǎǳǊŀ ǎƻƴƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǇƻǘŜƴȊŀ ƛƴǎǘŀƭƭŀǘŀ Ŝ ŘŜƭ ŎƻƴǎǳƳƻ ŜƴŜǊƎƛŎƻ ŜŦŦŜǘǘƛǾƻ 

ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŜŘ ŀƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊione temporale delle sue prestazioni. Si tiene conto dei 

consumi reali rapportati alla domanda dedotta dal progetto, dei parametri di gestione e regolazione 

(orologio astronomico, dimming) e permettono di avere un quadro completo ed esauriente circa 

ƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀƴŘƻƴŜ ŀƴƻƳŀƭƛŜ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎƘŜ ƻ ǘŜƳǇƻǊŀƴŜŜΣ ǎŎƻǎǘŀƳŜƴǘƛ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ 

energetici misurati rispetto al trend di funzionamento atteso e il risparmio ottenibile se il sistema 

funzionasse al massimo delle potenzialità.  

In dettaglio: 

 KPI measured_expected: rivela lo scostamento tra il consumo energetico misurato e quello atteso 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ Řƛ ŘƛƳƳƛƴƎ ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇianto in esame come da progetto: 

 

ὑὖὍ άὩὥίόὶὩὨᾩὼὴὩὧὸὩὨ 
ὅέὲίόάέ ὩὲὩὶὫὩὸὭὧέ 

ὅέὲίόάέ ὩὲὩὶὫὩὸὭὧέ 
 

 

 KPI measured_maximum: indica lo scostamento tra il consumo energetico misurato e quello totale, 

ŎƻƳŜ Řŀ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀǎse alla massima potenza per tutto il periodo 

operativo. 

ὑὖὍ άὩὥίόὶὩὨᾴὥὼὭάόά 
ὅέὲίόάέ ὩὲὩὶὫὩὸὭὧέ 

ὅέὲίόάέ ὩὲὩὶὫὩὸὭὧέ  
 

 KPI measured maximum consumption (mmc): è un indicatore che riporta il confronto tra il consumo 

ƳƛǎǳǊŀǘƻ ƎƛƻǊƴŀƭƳŜƴǘŜ Ŝ ƛƭ ŎƻƴǎǳƳƻ ƳŀǎǎƛƳƻ ǘŜƻǊƛŎƻ ŎƘŜ ǎƛ ŀǾǊŜōōŜ ǎŜ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀǎǎŜ ŀƭƭŀ 

massima potenza durante il periodo di funzionamento stabilito dai tempi di attivazione e 

disattivazione del timer astronomico. Tale indicatore, essendo il rapporto tra grandezze energetiche, è 

adimensionale. La formula per il calcolo è di seguito riportata 

 

KPI mmc [adim] = (ECday@00:00-ECday-24h@00:00) /  (ep *(24 - (ha-hs)) 

- ECday@00:00 è il consumo elettrico a mezzanotte del giorno considerato, espresso in kWh; 

- ECday-24h@00:00 è il consumo elettrico a mezzanotte del giorno precedente a quello considerato, 

espresso in kWh; 

- ŜǇ ŝ ƭŀ ǇƻǘŜƴȊŀ ƛƴǎǘŀƭƭŀǘŀ ǎǳƭ ǉǳŀŘǊƻ ŜƭŜǘǘǊƛŎƻΣ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ ŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ƛƭƭǳminazione pubblica, il cui 

valore è acquisito da quanto dichiarato in fase di compilazione della scheda censimento; 

- Ƙŀ ŝ ƭΩƻǊŀ Řƛ ŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΣ ǎǘŀōƛƭƛǘŀ Řŀƭ ǘƛƳŜǊ ŀǎǘǊƻƴƻƳƛŎƻ ǇŜǊ ƛƭ ƎƛƻǊƴƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻΤ 

- Ƙǎ ŝ ƭΩƻǊŀ Řƛ ŘƛǎŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΣ ǎǘŀōƛƭƛǘŀ Řŀƭ ǘƛƳŜǊ ŀǎǘǊƻƴƻƳƛŎƻ ǇŜǊ ƛƭ ƎƛƻǊƴƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻΤ 
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- [Ωǳǎƻ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ нп ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǊŜǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ǉǳŀƭŜ 

ŦǳƴȊƛƻƴŀ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΦ 

 

 Electrical consumption: è un indicatore che riporta il consumo ŜƭŜǘǘǊƛŎƻ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ Řƛ 

ǘŜƳǇƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ Ŝ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘƻ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ ƎǊŀŦƛŎŀ ŘŜƭ ǇƻǊǘŀƭŜ t9[[Φ : ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŎƻƳŜ ƭŀ 

ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭ ŎƻƴǎǳƳƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ŀƭƭŜ ƻǊŜ ллΥлл Řƛ ǳƴ ƎƛƻǊƴƻ Ŝ ŘŜƭ ƎƛƻǊƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ Ŝ ƭΩǳƴƛǘŁ Řƛ 

misura è kWh. La formula per il calcolo è di seguito riportata: 

 

Electrical consumption [kWh] = ECday@00:00 - ECday-24h@00:00 

 

- EC day@00:00 è il consumo elettrico a mezzanotte del giorno considerato, espresso in kWh; 

- EC day-24h@00:00 è il consumo elettrico a mezzanotte del giorno precedente a quello considerato, 

espresso in kWh; 

 

Di seguito (figura 15ύ ŝ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƻƴǎǳƳƻ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊƻ Řƛ ŘǳŜ th5 όtƻƛƴǘ hŦ 5ŜƭƛǾŜǊȅύ ŘŜƭ 

ŎƻƳǳƴŜ Řƛ ¢ǊŀǇŀƴƛΣ ǘǊŀ ƭΩу ƭǳƎƭƛƻ Ŝ ƛƭ 12 luglio 2016. Come si evince chiaramente, poiché il tempo di 

attivazione del timer astronomico va via via aumentando, si avrà un consumo giornaliero progressivamente 

crescente, con una variazione approssimativa di 40-50 W da un giorno al successivo. 

 

 
 

Figura 15 - Esempio indicatore Electrical consumption. 

 

2.4 Implementazione di KPI in ambito illuminotecnico  
[ΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ YtL ƭŜƎŀǘƛ ŀƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ƛƭƭǳƳƛƴƻǘŜŎƴƛŎƛ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭŀ ŎƻǊǊŜǘǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ 

visiva da parte degli utenti così come diretta conseguenza è il grado di sicurezza. 
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Facendo riferimento alla normativa EN-13201, la cui versione del 2003 è stata sostituita da quella del 2015 

nella quale sono state rimodulate le classi stradali, i requisiti illuminotecnici principali che devono essere 

ƎŀǊŀƴǘƛǘƛ Řŀ ǳƴΩƛƴǎǘallazione di illuminazione pubblica sono (vedi figura 16): 

ǒ luminanza (nel caso di sedi stradali veicolari) ed illuminamento (nel caso di sedi stradali pedonali); 

ǒ uniformità generale in condizioni di asciutto e bagnato; 

ǒ uniformità longitudinale; 

ǒ abbagliamento 

 

 
 

Figura 16 ς Requisiti illuminotecnici riportati nella Norma EN13201. 

 

Sulla base delle zone omogenee individuate e degli apparecchi ivi presenti riportati nella scheda 

censimento, sono calcolati KPI per ognuno dei suddetti parametri, evidenziando le situazioni in cui i valori 

non sono garantiti causa un errato dimensionamento progettuale.  

In questa prima fase è stata avviata una collaborazione con Oxytech, uno dei principali produttori di 

software per il calcolo illuminotecnico. Il prodotto di punta di tale società è Litestar, giunto alla versione 4D 

di cui sono state fornite le librerie dll corredate anche di relativa documentazione per il corretto utilizzo. Su 

richiesta è stato implementato un preliminare sistema di controllo dei parametri di input per non incorrere 

in errori di inserimento valori fuori range o informazioni errate/incongruenti. 

Ad esempio, sono limitati i valori accettati per gli angoli che ora vanno da -360° a +360° mentre 

inizialmente era accettato qualsiasi valore. Altri controlli sono effettuati sulle dimensioni come la larghezza 

delle corsie, dei marciapiedi, l'altezza degli apparecchi: in questo caso, sono state settate delle soglie di 

minimo e massimo entro cui le dimensioni sono riconosciute come valide (al momento impostate 

rispettivamente a 1 cm e 1000 m). 

Una stringa descrittiva dell'errore è memorizzata internamente e vi si accede tramite la funzione getError(). 
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Poiché si è convenuto che l'input e l'output avvenga tramite files XML, la dll espone tre funzioni: 

¶ lettura del file XML di input 

¶ effettuazione del calcolo illuminotecnico 

¶ scrittura del file di output. 

 

Lƭ ŦƛƭŜ ·a[ Řƛ ƛƴǇǳǘΣ ƻƭǘǊŜ ŀƛ άŎƭŀǎǎƛŎƛέ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ ǎǘǊŀŘŀƭƛΣ ŘƻǾǊŁ ŎƻƴǘŜƴŜǊŜ ŀƴŎƘŜ ǳƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀŘ ǳƴ ŦƛƭŜ 

fotometrico esterno, con una delle principali estensioni ϦΦ[5¢ϦΣ ϦΦ/9bϦΣ ϦΦ/L9ϦΣ ϦΦh·[ϦΣ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ 

elaborato introdotto da Oxytech stesso. Medesimo discorso si ripete per i dati relativi ai Fattori Ridotti di 

Riflessione delle diverse superfici stradali. 

In figura 17 si riporta un esempio di input per la procedura di calcolo illuminotecnico. 

 

 
Figura 17 ς File XML di input per il calcolo illuminotecnico. 

 

La tabella 2 è organizzata in 3 colonne che riportano, per ogni campo considerato, la descrizione estesa ed il 

data type restituito. 

 



ACCORDO DI PROGRAMMA MSE-ENEA 

42 

TAG XML Data Type Descrizione 

Norm Intero La versione della norma da utilizzare (2003 o 2015) 

ObserverAge Intero L'età dell'osservatore 

AutoLenght Bool Modo per assegnare la lunghezza del tratto di studio 

Length Reale Lunghezza tratto di studio 

CarriageType Enum Tipo di carreggiata 

OneWay Bool Senso unico doppio senso 

LumDistrib Enum Disposizione delle file di apparecchi 

SideAWidth Reale Larghezza marciapiede A 

SideBWidth Reale Larghezza marciapiede B 

CarriageAWidth Reale Larghezza carreggiata A 

CarriageBWidth Reale Larghezza carreggiata B 

CenterWidth Reale Larghezza mediana centrale 

CarriageANumLanes Intero Numero corsie nella carreggiata A 

CarriageBNumLanes Intero Numero corsie nella carreggiata B 

CarriageIllumClass Enum Classe stradale di illuminazione 

RTable String Il nome della Tabella R 

QFactor Reale il coefficiente di riflessione o il Q0 ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ 

LumVergeDist Reale Distanza Apparecchio-Ciglio 

Arm Reale Sbraccio 

PostHeight Reale Altezza apparecchio 

Interdistance Reale Interdistanza tra gli apparecchi 

LumTilting Reale Angolo Inclinazione Apparecchio 

ArmRot Reale Angolo Rotazione Sbraccio 

LumRot Reale Angolo Rotazione Apparecchio 

LateralIncl Reale Angolo Inclinazione Laterale Apparecchio 

LuminaireFile String Percorso completo del file fotometrico 

UserFlux Real Flusso totale apparecchio ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻ ŘŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜ 

Dimmer Real Coefficiente di dimmerazione dell'apparecchio 

MaintFactor Real  Coefficiente di manutenzione dell'apparecchio 

AdditionalPower Real Potenza addizionale impianto 

HoursPerYear Intero Ore di accensione annue 

 

Tabella 2  ς TAG XML, data type e descrizione del file XML di input. 

 

I principali risultati forniti per ogni carreggiata sono: 

¶ Illuminamento medio, EMed [lux] 

¶ Illuminamento minimo, EMin [lux] 

¶ Illuminamento massimo, EMax [lux] 

¶ Luminanza media minima mantenuta, LAv [cd/m2] 

¶ Uniformità generale, Uo [adim] 

¶ Uniformità longitudinale, Ul [adim] 

¶ Indice di abbagliamento, Ti [%] 

 

Un esempio di file XML in output è riportato in figura 18. Si precisa che vi sarà una sezione <RoadResults> e, 

a seconda della tipologia di installazione, 1 o due sottosezioni <RoadZone> ognuna contenente i risultati 

finali di ogni carreggiata. La sezione <EPI> evidenziata in giallo (EPI sta per Energy Performance Indicators) 
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contiene i riferimenti ŀƭ t5L όtƻǿŜǊ 5Ŝƴǎƛǘȅ LƴŘƛŎŀǘƻǊύ Ŝ ŀƭƭΩ!9/L ό!ƴƴǳŀƭ 9ƴŜǊƎȅ /ƻƴǎǳƳǇǘƛƻƴ LƴŘƛŎŀǘƻǊύ 

introdotti nella normativa EN13201-5 del 2015 e che rispettivamente indicano indica la potenza necessaria 

ŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ, espressa in [W/(lx*m2)], e il consumo annuale di energia in un anno specifico 

ƛƴ ǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ǘƻǘŀƭŜ Řŀ ƛƭƭǳƳƛƴŀǊŜΣ ŜǎǇǊŜǎǎƻ ƛƴ ώ²ƘκƳ2]. 

 

 
Figura 18 ς File XML di output del calcolo illuminotecnico. 

 

Dal punto di vista tecnico e per come attualmente sono configurate le risorse Hardware e Software a 

disposizione, lo sviluppo del calcolo illuminotecnico sarà organizzato secondo lo schema in figura 19. 
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Figura 19 ς Schema tecnico per il calcolo illuminotecnico. 

Essendo il backend del PELL su Linux così come il database, è necessaria una nuova Virtual Machine (VM) 

con Sistema Operativo Windows ove risiederanno le librerie e la comunicazione tra i due aspetti avverrà 

tramite Web Service. 

La sezione relativa ai calcoli illuminotecnici sarà integrata e fruibile nel portale PELL nelle prossime 

annualità sono comunque stati effettuati dei primi test su siti reali. In particolare sono state presi in 

considerazione quattro impianti nel comune di Catania posti nelle seguenti: via Como, via San Zenone, via 

Vigevano e via Sondrio. 

Lƭ ǎǳŘŘŜǘǘƻ ŀƭƎƻǊƛǘƳƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀǇǇƭƛŎŀǘƻ ŀƭƭŜ ǉǳŀǘǘǊƻ ȊƻƴŜ ƻƳƻƎŜƴŜŜΣ ŀŦŦŜǊŜƴǘƛ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ Ǿƛŀ /ƻƳƻΣ ƭŜ Ŏǳƛ 

informazioni circa la configurazione stradale e le sorgenti luminose adottate sono state ricavate dalla 

scheda censimento consegnata da Gemmo. Le semplificazioni introdotte riguardano la scelta di valori 

costanti per il coefficiente riflettanza medio pavimentazione (0,217)Σ ƛƭ ŦŀǘǘƻǊŜ Řƛ ǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩŀƴƎƻƭƻ Řƛ 

ŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ όǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ лΣфрΣ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ [95Σ Ŝ лΣтύΦ 

Le zone considerate sono classificate con categoria illuminotecnica M4, che prevede un valore della 

luminanza medio minimo da garantire pari a 0,75 cd/m2; sono ivi installati apparecchi LED, modello 

Selenium della Philips con potenza nominale di 55 W e flusso nominale della lampada di 5520 lm. I 

principali parametri stradali e i risultati ottenuti in termini di potenza ottimale di installazione, sono 

riportati nelle due tabelle sottostanti (tabella 3). 
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Impianto via Como 

Zona omogenea 
Larghezza 

carreggiata [m] 
Distanza interpalo [m] Altezza apparecchio [m] Sbraccio [m] 

Via Como 4 30 7,9 0 

Via San Zenone 4 26 7,9 0 

Via Vigevano 7 7 7,9 0 

Via Sondrio 4 4 7,9 0 

Tabella 3: Parametri stradali delle zone omogenee considerate 

 

In particolare, si è considerato anche quale fosse la corretta potenza da utilizzare nei casi di uno o due 

declassamenti di categoria illuminotecnica (M5 e M6) dovuto ad un flusso di traffico pari alla metà o ad un 

quarto rispetto alla portata nominale, in corrispondenza dei quali si devono soddisfare valori di luminanza 

media rispettivamente di 0,5 cd/m2 e 0,3 cd/m2 (tabella 4). 

Impianto via Como 

Zona omogenea 
Potenza ottimale KPI luminance 

lm = 0,75 lm = 0,5 lm = 0,3 lm = 0,75 lm = 0,5 lm = 0,3 

Via Como 63 42 25 1,14 0,76 0,45 

Via San Zenone 55 37 22 1 0,67 0,4 

Via Vigevano 26 17 11 0,47 0,3 0,2 

Via Sondrio 23 16 10 0,41 0,29 0,18 

Tabella 4: Valori delle potenze ottimali e del KPI luminance per le zone omogenee considerate 

 

In figura 20 sono comparati i risultati del KPI Luminance, un indicatore sperimentale definito come il 

rapporto tra la potenza ottimale per garantire il valore di luminanza medio e la potenza installata, in 

assenza di alcun declassamento. Questo KPI è ancora sperimentale ed in fase di valutazione per cui ancora 

non è stato pienamente definito, di conseguenza lo si cita e se ne dimostra la valenza con il grafico 

successivo ma si è preferito non inserirlo nella relazione. Si evince che la zona omogenea di:  

¶ via San Zenone sembrerebbe correttamente dimensionata;   

¶ via Como sembrerebbe parzialmente sottodimensionataΣ ǇŜǊ Ŏǳƛ ǎŀǊŜōōŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƭŀƳǇŀŘŜ 

che in commercio siano superiori a 63 W; 

¶ via Vigevano e via Sondrio, invece, sarebbero esempi di sistemi sovradimensionati, per cui sarebbe 

necessario porre attenzione alla scelta delle lampade in relazione alla sede stradale afferente. Tuttavia, 

dai dati presenti nella scheda censimento, è stato riscontrato che la larghezza della carreggiata è pari 

alla distanza άinterpaloέ, situazioni non tipiche in ambito stradale, per cui si invita a rivedere le 

informazioni inserite. 
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Figura 20: Comparazione grafica del KPI luminance per le zone omogenee considerate 

 
Dalla partnership con Oxytech, ci si aspetta Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ Ŝ ǊŜƴŘŜǊŜ ǇƛǴ ŀŦŦƛŘŀōƛƭŜ ƭΩŀƭƎƻǊƛǘƳƻ ŜƭŀōƻǊŀǘƻ 

mediante confronto ed operazioni di tuning con i suoi programmi specializzati ed in particolare con Litestar. 

In particolare sono state fornite librerie di calcolo (.DLL), scritte in linguaggio C++ e compilabili su sistemi 

operativi Windows, che prendono come input e producono in output file XML. 

Nel file XML di input ad oggi sono stati considerati i seguenti parametri: 

¶ parametri necessari a descrivere l'installazione tipo: 

o ŜǘŁ ŘŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊŜ; 

o lunghezza zona di studio [m]; 

o tipo di carreggiata (singola, doppia simmetrica o asimmetrica); 

o larghezza carreggiata; 

o larghezza marciapiede; 

o larghezza mediana centrale; 

o numero corsie per ogni carreggiata; 

o eventuale senso unico; 

o le tabelle R (Tabelle dei fattori ridotti di riflessione) relative alle principali superfici stradali, 

o distribuzione degli apparecchi; 

¶ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Řƛ ƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ: 

o ŘƛǎǘŀƴȊŀ ȅ ŘŜƭƭΩŀǇparecchio dal ciglio [m]; 

o sbraccio palo [m]; 

o altezza apparecchio [m]; 

1,14 
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o interdistanza tra gli apparecchi [m]; 

o angolo inclinazione apparecchio [°]; 

o angolo rotazione sbraccio [°]; 

o angolo rotazione apparecchio [°]; 

o angolo inclinazione laterale apparecchio [°]; 

¶ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ƛƭƭǳƳƛƴƻǘŜŎƴƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ Řŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜΣ ǘǊŀƳƛǘŜ ƛƭ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ όŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŜŘ 

estensione) ad un file fotometrico esterno, salvato in locale o presente nel WebCatalog online; 

¶ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ: 

o coefficienǘŜ ǇŜǊ ŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŘƛƳƳŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ; 

o ŎƻŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ Řƛ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ. 

 

Come già detto, Il file XML di output restituirà i risultati, tralasciando aspetti come inter-riflessioni e ombre 

generate dai pali, tutti i parametri contemplati nella normativa EN 13201. 

 
 
 

2.5 Data analysis sui quadri elettrici  

Il portale PELL è organizzato nelle tre sezioni: prestazioni per il monitoraggio delle grandezze elettriche 

acquisite dagli smart meter; diagnostica, per evidenziare eventi anomali o grandezze al di fuori dei limiti 

previsti; benchmarking, per il confronto tra impianti.  

In merito alle Prestazioni, il PELL, se opportunamente interrogato, produrrà un grafico di tipo spline con 

tante linee di andamento (evidenziate con colori diversi) quanti sono i POD selezionati. 

!ƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ǾƛŜƴŜ Řƛ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ Řƛ ƛƴǎŜǊƛǊŜΥ 

-  un numero di POD da 1 a 5 (anche se si sta valutando di rendere configurabile il numero massimo di 
POD); 

-  una singola grandezza; 

-  un intervallo temporale (tramite apposito selettore); 

-  un periodo di campionamento. 

[ΩŀǎǎŜ · ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ ǉǳŀƴǘƛǘŁ Řƛ ǊƛƭŜǾŀƳŜƴti, mentre lΩŀǎǎŜ ¸ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛ ƎǊǳǇǇƛ Řƛ th5. 

La figura 21 mostra la posizione del POD su una cartina al quale corrisponde un grafico delle prestazioni e la 

corrispondente elaborazione della tabella che mostra una delle grandezze sotto indagine. 
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Figura 21 ς Immagine generica della sezione prestazioni della piattaforma PELL. 

 

Per quel che riguarda la diagnostica, il PELL, se opportunamente interrogato, produrrà un grafico di tipo 

spline con tante linee di andamento (evidenziate con colori diversi) quanti sono i POD selezionati. Anche in 

questo caso !ƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ǾƛŜƴŜ Řƛ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ Řƛ ƛƴǎŜǊƛǊŜΥ 

-  un numero di POD da 1 a 5 (anche se si sta valutando di rendere configurabile il numero massimo di 
POD)  

-  un numero di grandezze da 1 a 5 (eventualmente il numero massimo è configurabile) 

-  un intervallo temporale (tramite apposito selettore) 

[ΩŀǎǎŜ · ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ ǉǳŀƴǘƛǘŁ Řƛ ƻŎŎƻǊǊŜƴȊŜ Řƛ ǉǳŜƭƭŀ ƎǊŀƴŘŜȊȊŀΣ ƭΩŀǎǎŜ ¸ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛ ƎǊǳǇǇƛ Řƛ th5Φ 
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[ΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ (figura 22) mostra ancora la posizione del POD sulla cartina a cui corrisponde un 

grafico delle diagnostica e la corrispondente elaborazione della tabella che mostra una delle grandezze 

sotto indagine. 

 

Figura 22 ς Immagine generica della sezione diagnostica della piattaforma PELL. 

 
Per quel che riguarda i benchmarking, il PELL, se opportunamente interrogato, produrrà un grafico scatter, 

dove ciascun punto rappresenta un POD posizionato alle coordinate ritornate dalla prima e dalla seconda 

KPI scelta. Qualora le KPI siano relative ad un sotto-dispositivo (zona) connesso ad un POD (es. un POD con 

n lampioni) ciascun POD sarà rappresentato da più punti, in questo caso al mouseover sopra al punto, oltre 

alle informazioni relative ai valori della prima e della seconda KPI scelta comparirà anche un ulteriore 

attributo che mostra il nome della zona. [ΩƛƳƳŀƎƛƴŜ successiva (Figura 23) mostra ancora la posizione del 

POD sulla cartina a cui corrisponde un grafico del benchmarking e la corrispondente elaborazione della 

tabella che mostra una delle grandezze sotto indagine. 
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Figura 23 ς Immagine diagnostica della sezione benchmarking della piattaforma PELL. 

 
Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎŀǎƻΣ ŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ǾƛŜƴŜ Řƛ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ Řƛ ƛƴǎŜǊƛǊŜΥ 

-  un numero di POD da 1 a 5 (eventualmente il numero massimo è configurabile)  

-  due KPI obbligatorie a scelta 

[ΩŀǎǎŜ · ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ ǇǊƛƳŀ YtL ǎŎŜƭǘŀ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩŀǎǎŜ ¸ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ YtL ǎŎŜƭǘŀΦ 

Le tre sezioni sono state implementate e sono attualmente correttamente funzionanti, in particolare, 

ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ, sia con i grafici che a livello di dati estrapolati direttamente dal database, ha consentito di 

riscontrare malfunzionamenti che il gestore ha confermato. Quanto accaduto evidenzia la tempestività con 
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cui il PELL rileva tali anomalie così come è stato in grado di rilevare ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǊƛŎŜȊƛƻƴŜ Řŀǘƛ sulla 

piattaforma per problemi che sono spesso legati ai sistemi di comunicazione installati. 

Come si vede in figura 24Σ ƛƭ ǘƻƻƭ Řƛ ŘƛŀƎƴƻǎǘƛŎŀ Ƙŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ǇǊƻōƭŜƳƛ ƴŜƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ 

Řŀƭ ƳŜǘŜǊ ǇŜǊ ǳƴ th5 Řƛ /ŀǘŀƴƛŀ Ŝ ƭΩƛǎǘƻƎǊŀƳƳŀ ǊƛǇƻǊǘa il numero 6, ossia per sei ƎƛƻǊƴƛ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ Řƛ ǘŜƳǇƻ 

selezionato (dal 23 al 29 maggio 2016) non si sono ricevuti dati. Il gestore ha confermato che era un 

problema dovuto alla SIM, che sarebbe poi stata sostituita. Ovviamente, indipendentemente dai problemi 

di trasmissione dati, il servizio di illuminazione fu comunque garantito. Ma grazie al PELL tale analisi avviene 

in tempi rapidi e consente mirate operazioni di manutenzione, conoscendo il motivo del malfunzionamento. 

 

 
 

Figura 24 ς Sezione diagnostica della piattaforma PELL. 

 
Numerose sono le informazioni che possono essere reperite a partire dalle schede censimento così come è 

possibile derivarne statistiche a livello più o meno aggregato. Tali informazioni saranno fruibili da parte di 

qualsiasi tipologia di utente. Di seguito si riportano alcuni esempi: 

 

A. Tipologia di contratto e numero di impianti (tabella 5) 

 

Tipologia di contratto Numero impianti 

Maggior tutela 4 

Mercato libero 45 

Tabella 5: Tipologia di contratto e numero di impianti 


















































